
Tredicimila minori soli nei comuni italianiSms sospetto, due marocchini in manette

◗ VADA (LIVORNO)

Non ce l’ha fatta la bambina di
18 mesi “dimenticata” martedì a
Vada (Livorno) in auto dalla ma-
dre per circa quattro ore: ieri, do-
po un giorno di agonia, è morta
all’ospedale pediatrico Meyer di
Firenze dove era stata ricoverata
in condizioni disperate. I genito-
ri della piccola sono stati al suo
capezzale in tutte queste ore e
adesso non si danno pace. A co-
minciare dalla madre, che nelle
prossime ore potrebbe essere
iscritta dal pubblico ministero
Massimo Mannucci nel registro
degli indagati con l’accusa di
omicidio colposo. È stata lei a di-
menticare la figlia e a raccontare
poi ai soccorritori di averlo fatto
per colpa di «un vuoto di memo-
ria improvviso». Ora ci sarà an-
che da affrontare il calvario
dell’iter giudiziario, compresa la
probabile autopsia della bambi-
na per definire con certezza la
causa di morte.

Quella di martedì doveva esse-
re una giornata come tutte le al-
tre e invece per i genitori della
piccola è diventata un incubo: la
mamma come ogni mattina

avrebbe dovuto accompagnare
le figlie rispettivamente al cam-
po solare e all’asilo nido, prima
di recarsi al lavoro. E invece ha
lasciato solo la più grande, di 6
anni, mentre la più piccola è ri-
masta in auto. Quando ha par-
cheggiato la macchina per anda-
re a lavoro si è dimenticata di lei,
lasciandola nell’abitacolo della
vettura trasformatosi in breve in
un “forno” a causa delle elevate

temperature di questi giorni do-
ve si sono superati già prima di
mezzogiorno i 30 gradi. Quan-
do, intorno all’ora di pranzo, la
donna è tornata alla macchina,
ha visto la figlia priva di coscien-
za, reclinata sul seggiolino e ha
capito. Ha dato l’allarme. Ha se-
guito in una corsa disperata il
suo angelo in ospedale, prima a
quello di Cecina e poi al pediatri-
co fiorentino Meyer. È comincia-

ta una corsa contro il tempo,
purtroppo conclusasi ieri nel
peggiore dei modi.

I genitori hanno acconsentito
a donare gli organi. La notizia ha
alimentato anche qualche pole-
mica. «Da tempo chiediamo mi-
sure in grado di evitare simili
episodi e salvare la vita ai bambi-
ni - spiega il presidente del Co-
dacons Carlo Rienzi - e in parti-
colare abbiamo avanzato una

proposta alle case costruttrici di
automobili: oggi, nelle auto mo-
derne, ci sono avvisi acustici che
mettono in allarme il guidatore
su diversi fronti: cinture di sicu-
rezza non allacciate, fari accesi,
portiere aperte, freno a mano ti-
rato, serbatoio in riserva. È ne-
cessario anche un avviso acusti-
co collegato con il seggiolino per
i bambini». Proposta condivisa
anche da Sinistra Italiana che ri-

corda: «Giace in Parlamento
dall’ottobre 2014 una nostra pro-
posta di legge per affrontare il
problema: appare quanto mai
urgente introdurre nuove dispo-
sizioni nel codice della strada, in
forza delle quali diventi obbliga-
torio adottare un sistema di al-
larme che segnali la presenza
del bambino nel seggiolino del
veicolo e scongiuri possibili e in-
spiegabili tragedie».

Aumentano in maniera
«esponenziale» i minori stranieri
non accompagnati che vengono
contattati o presi in carico dai
servizi sociali dei Comuni italiani:
13.523 bambini e ragazzi nel 2014,
quasi il doppio dei 7.870 assistiti
nel 2004-06. L’incremento più
consistente è cominciato nel 2011
(9.197 contro i 4.588 del 2010) e
nel 2014 ha raggiunto il picco. È

quanto emerge dal Rapporto
Anci-Cittalia 2016, presentato a
Roma, che fa il punto sulle
politiche di accoglienza dei
Comuni per i minori che arrivano
soli nel nostro Paese. Una
situazione destinata a ulteriori
mutamenti - specialmente nei
numeri - visti gli arrivi nel 2015
(150 mila persone) e nel 2016
(stesso trend dell’anno scorso).

migranti

Rossella, 21 anni, sgrana gli occhi e
non capisce cosa significhi quel
messaggio su WhatsApp: una
ragazza che imbraccia il mitra e poi
un codice. Parte da quella foto
l’indagine coordinata dal pool
antiterrorismo di Genova su un
presunto reclutatore di terroristi in
Marocco. In carcere sono finiti due
fratelli marocchini Rafik Mezouri,
30 anni, regolare e Abdelfattah

Mezouri, 27 anni, irregolare;
denunciato un terzo uomo di 44
anni, anche lui residente a Ceriale
(Savona). Il pm indaga per
arruolamento con finalità di
terrorismo contro ignoti. Per ora i
tre sono accusati di detenzione di
droga e spaccio. Rossella ha
ricevuto quell’sms tre mesi fa dopo
aver prestato il telefonino a un
profugo accolto da un centro locale.

genova

Morta in ospedale
la bimba dimenticata
nell’auto sotto il sole
Tragico epilogo al Meyer di Firenze. Indagata la madre
La piccola di 18 mesi rimasta in macchina per quattro ore L’ospedale pediatrico Meyer di Firenze dove la piccola si è spenta
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di Christian Benna
◗ MILANO

È in arrivo la scure del ministero
dell'Economia sul sistema ca-
merale. Venerdì approderà in
Consiglio dei ministri il decreto
legge sulle camere di commer-
cio, un testo che prevede la ridu-
zione degli enti da 105 a 60 , il ta-
glio del 15% della forza lavoro
complessiva, e una sforbiciata
del 25% del personale di suppor-
to agli enti di nuova costituzio-
ne per accorpamento, come è il
caso di Trieste-Gorizia. La boz-

za di legge che sta circolando in
questi giorni ha messo in allar-
me i sindacati, secondo i quali si
tratta di una riforma penalizzan-
te e distruttiva, che produrrà so-
lo esuberi e la cessazione di mol-
ti servizi, come quelli per l'inter-
nazionalizzazione, erogati alle
imprese.

La preoccupazione sale alle
stelle in Friuli Venezia Giulia do-
ve i processi di aggregazione si
sono fermati all'intesa in corso
tra Trieste e Gorizia, che comun-
que, stando al testo dovrà strin-
gere - e di molto - la cinghia. In

Regione ci sono 280 lavoratori
coinvolti, 180 impiegati nelle ca-
mere di commercio e 100 nelle
aziende speciali collegate. «Si
parla di tagli pesantissimi, sia
sul piano delle risorse economi-
che che su quello occupaziona-
le e molto servizi saranno inter-
rotti», dice Luca Munno, della
Funzione pubblica Cgil Porde-
none. «Tanto più che i dipen-
denti delle aziende speciali han-
no un contratto di tipo privati-
stico e quindi sarà più difficile ri-
collocarli rispetto ai colleghi del-
le camere di commercio». La si-

tuazione è ancora confusa e ben
lontana dall'essere definita. E ci
vorranno ancora mesi perché il
decreto legge diventi realtà al
netto degli emendamenti.

«Escludo che si possa arrivare
a licenziamenti veri e propri - di-
ce Giovanni Da Pozzo, presiden-
te della camera di commercio di
Udine - i dipendenti in esubero
saranno comunque ricollocati.
Nella nostra regione si va verso
a un sistema a due camere, an-
che se, come sarà composto, è
ancora tutto da vedere». Infatti
Pordenone rimane alla finestra.
Dopo aver puntato all'ipotesi di
un'unica camera di commercio
regionale, l'ente guidato da Gio-
vanni Pavan ha proposto un ma-
trimonio a tre con Trieste e Gori-
zia.
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La scure del ministero sulle Cciaa
In Friuli Venezia Giulia massima incertezza mentre i sindacati temono tagli

NAVI A TRIESTE

di Giulio Garau
◗ MONFALCONE

Troppo indigesto per i lavora-
tori di Monfalcone l’integrati-
vo Fincantieri su cui i sindaca-
ti a fatica hanno trovato l’inte-
sa con i maldipancia Fiom. Il
cantiere di Panzano nel refe-
rendum seguito alle assem-
blee respinge in maniera sec-
ca l’intesa con 618 no (61%)
contro 386 sì (38%). Un segna-
le pesante quello che arriva da
Monfalcone, il cantiere di rife-
rimento del gruppo sul fronte
delle navi da crociera e dei
prototipi, l’unico stabilimen-
to del gruppo dove hanno pre-
valso in maniera schiacciante
i no. C’è un altro sito, quello di
Ancona dove hanno vinto i
no, ma per un soffio: 220 con-
tro 215. Il voto si è concluso ie-
ri pomeriggio.

Hanno prevalso i sì a livello
di gruppo (oltre 5mila i votan-
ti), 3024 i sì (58%), 2147 i no
(41%). E in qualche caso si è
andati quasi al testa a testa. A
Marghera ad esempio ha vin-
to il sì, ma solo per pochi voti,
412 contro 391. Nel Sud a Pa-
lermo i sì sono stati 191, i no
168. Situazione analoga a Riva
Trigoso 288 contro 260. A Trie-
ste, sede della Corporate e del-
la Marineria hanno vinto i sì
anche se i votanti sono stati
pochi. Alla direzione 95 con-
tro 8, e ha votato il 65%. In Ma-
rineria invece 229 sì contro
141 no, ma ha votato soltanto
il 57%. Rilevante invece il peso
dei sì di Sestri Ponente: 412
contro 74. Sulla stessa linea il
Muggiano, 218 sì e 135 no.

«Questa è la risposta a chi
diceva che la Fiom era isolata -
commenta amaro Moreno Lu-
xich delle Rsu Fiom di Monfal-
cone - la verità è che i lavorato-
ri hanno unito tutte le Rsu in
una maniera diversa dicendo
chiaramente che quell’accor-
do non piace». Non c’è nessu-
na esultanza per questa
“vittoria locale” da parte di Lu-
xich. La Fiom di Monfalcone
appena raggiunta l’intesa a
Roma ha preso subito le di-
stanze dal coordinamento e
dalla segreteria, si è rischiata
la rottura con il coordinatore
Bruno Papignani e il numero
uno Maurizio Landini piom-

bati a Monfalcone per mettere
ordine. Una situazione com-
plicata che ora sarà difficile ge-
stire. «Il problema vero è che
con questo integrativo non ar-
riva un euro in più e la gente lo
ha capito - aggiunge Luxich - e
non siamo come nel 2009
quando c’era la crisi e la cas-
sintegrazione, ora le commes-
se ci sono. Ma il meccanismo
che riguarda i premi è compli-

cato, bisogna controllare gli
indici economici. Poi c’è la
parte di welfare e nessuno ha
le carte in mano per capire co-
me prendere quei soldi. Non
parliamo poi dell’appalto».

E che si prospettino mesi
complicati lo conferma lo stes-
so segretario isontino della
Fiom, Thomas Casotto: «Se è
andata così vuol dire che tutta
questa bontà nell’accordo

non c’era - commenta - mi pa-
re che anche in altri cantieri
non sia andata troppo bene, è
un elemento di riflessione. Fa-
remo una prima valutazione
con le Rsu, poi a settembre,
dopo le ferie torneremo in as-
semblea con i lavoratori per
avere un confronto franco e
chiedere come gestire questa
situazione complicata».

Nessuna replica da parte

della Fincantieri che ha fatto
sapere di non voler commen-
tare. A replicare ci pensa il se-
gretario isontiono della Uilm,
Luca Furlan che comunque
ammette. «Tecnicamente a li-
vello di gruppo hanno vinto i
sì - dice - ma non mi sento di
dire che è una grande vittoria.
Oggettivamente il risultato ne-
gativo di Monfalcone che è il
cantiere più grande del grup-
po è una cosa importante. Cre-
do che il grosso problema ri-
guardi quella parte che riguar-
da la nuova forma di paga-
mento in welfare. Una novità
che non è molto chiara, forse è
troppo innovativa e in Italia di
fronte a queste novità spesso
ci si chiede se nasconde una
fregatura... E in realtà il fronte
del welfare potrebbe essere il
futuro della contrattazione na-
zionale. Ma bisogna vedere se
questa innovazione viene di-
gerita e funziona». Chiude con
una richiesta di “chiarezza” al-
la Fiom di Monfalcone: «Au-
spico un comportamento coe-
rente di fronte al sì di gruppo -
conclude Furlan -. Se hanno
fatto di tutto per bloccare l’ac-
cordo devono avere il corag-
gio di non firmare e non entra-
re nelle commissioni per gesti-
re un accordo che hanno boc-
ciato».
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Una foto d’archivio del cantiere monfalconese di Fincantieri

Domenica e lunedì
sciopero autostrade

Giovanni Da Pozzo

IN ARRIVO
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

cs discovery ore 8.00DA CAPODISTRIA A MOLO VII
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ULUSOY 5 ore 11.00DA CESME A ORM. 47
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ATLAS VOYAGER ore 16.00DA BEJAIA A RADA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

HATCHE ore 17.00DA LAURIUM A ORM. 39
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

AEGEAN FREEDOM ore 19.00DA MARSA EL HARIGA A RADA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SEABORN ore 22.00DA NOVOROSSIYSK A RADA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

SIGMA INTEGRITY ore 23.00DA NOVOROSSIYSK A RADA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

GALATEA ore 23.00DA FALCONARA A SHELL
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN PARTENZA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

QEZBAN ore 1.00DA ORM. 39 PER HAYDARPASA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

CRUISE OLYMPIA ore 4.30DA ORM. 57 PER ANCONA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

CS DISCOVERY ore 13.00DA MOLO VII PER RAVENNA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

RIL ore 15.00DA OCEAN PER KRALJEVICA
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

MAERSK ALGOL ore 18.00DA MOLO VII PER FIUME
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

CUNEYT SOLAKOGLU ore 20.00DA ORM. 32 PER ISTANBUL
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ULUSOY 5 ore 21.00DA ORM. 47 PER CESME
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Dopo la rottura delle trattative per
il rinnovo del contratto dei
lavoratori delle autostrade, Fit
Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti, Sla Cisal
e Ugl Viabilità e Logistica hanno
indetto uno sciopero nazionale per
le giornate di domenica 31 luglio e
lunedì 1 agosto 2016. L’astensione
dal lavoro – per quanto riguarda il
personale turnista, riguarderà il
turno dalle 6 alle 14 e dalle 14 alle
22 nella giornata di sabato, nonché
dalle 22 di sabato alle 6 del mattino
di domenica 1 agosto. Per il resto
del personale lo sciopero è indetto
sulle 8 ore lavorative (per i part
time ne copre l’intera durata) di
lunedì 1 agosto. Restano escluse
dallo sciopero – come previsto
dalle norme di legge relative al
settore della circolazione e
sicurezza stradale – le attività di
soccorso meccanico (dalle centrali
per la ricezione e lo smistamento
delle chiamate ai centri di soccorso
autostradale che si occupano della
rimozione dei veicoli) e quelle
legate alla sicurezza (viabilità,
centro radio informativo,
funzionamento degli impianti,
informazione sulla sicurezza).

CONTRATTO

Integrativo Fincanteri, no di Monfalcone
Ma prevale, a livello di gruppo, il “sì” con il 58%. Nell’Isontino si è rischiata la rottura con il leader nazionale Landini

◗ MILANO

Illycaffè, l'azienda triestina fon-
data nel 1933 e divenuta oggi
brand globale e punto di riferi-
mento della cultura del caffè, è
per il secondo anno consecuti-
vo partner e caffè ufficiale della
Vogue Fashion's Night Out, che
si terrà a Milano il prossimo 20
settembre, e per la prima volta
di Vogue Talents. Vogue Italia e
Illy hanno lanciato nelle scorse
settimane lo scouting "Dress for
Coffee", rivolto a designer, arti-
sti e creativi under 40, chiamati
ad ideare "nuove vesti" per una
special edition degli iconici ba-
rattoli di caffè Illy da 250 gr. Le
parole d'ordine di questo pro-

getto sono ricerca della bellezza
e aspirazione all'armonia. Con-
cetti che da sempre fanno parte
della filosofia Illy e che hanno
portato all'apertura di un cana-
le di comunicazione privilegia-
to con il mondo dell'arte e della
creatività contemporanee. I ta-
lenti selezionati da Sara Maino,
Head of Vogue Talents, e Carlo
Bach, Direttore Artistico di Il-
lycaffè, esporranno per tutta la
durata della Settimana della
Moda il proprio lavoro a Palaz-
zo Morando. Inoltre, durante la
serata della Vogue Fashion's Ni-
ght Out l'Illy Caffè in Piazza Gae
Aulenti ospiterà "Fashion
Talks", un momento di incon-
tro aperto al pubblico.

Illycaffè cerca nuovi talenti
per il design dei suoi barattoli

A Trieste, azienda leader Gdo ricerca CAPONEGOZIO,
con mansioni di responsabilità, gestione e controllo
complessivo del punto vendita, con possibilità di cre-
scita e sbocco imprenditoriale.

Titolo preferenziale esperienza in mansioni analoghe o
di lavoro all’interno di negozi Gdo.
Residenza in provincia di Trieste o zone limitrofe. 

I cv, completi di autorizzazione al trattamento dati, pos-
sono essere inviati a selezione@conadfo.it, specifi-
cando in oggetto “CAPONEGOZIO TRIESTE”.
Le ricerche sono rivolte a candidati di ambo i sessi (ex
L. 903/77 e L. 125/91).

Professioni & Carriere

email: economia@ilpiccolo.it
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A
A.S. Roma 0,447 0,52 -8,73 0,374 0,663 179
A2A 1,270 1,84 3,76 0,799 1,344 3956
Acea 11,700 6,07 -15,65 8,950 14,214 2446
Acotel Group 6,210 2,14 -26,90 5,524 15,391 26
Acsm-Agam 1,640 1,23 1,86 1,058 1,711 125
Aedes 0,368 1,40 -27,04 0,307 1,030 118
Aeffe 1,098 2,14 -22,40 0,939 2,732 118
Aeroporto di Bologna 8,305 -0,12 35,04 5,653 10,233 299
Alba 2,650 - -8,62 2,180 3,222 30
Alerion 1,569 1,23 -34,84 1,546 3,291 68
Ambienthesis 0,357 -0,72 -20,69 0,355 0,595 34
Amplifon 8,935 0,68 13,46 4,900 8,895 2009
Anima Holding 4,570 3,44 -40,92 3,705 9,604 1358
Ansaldo Sts 10,510 0,86 7,24 8,185 10,603 2095
Arena - - - 0,005 0,005 -
Ascopiave 2,800 2,19 26,35 1,762 2,798 656
Astaldi 4,292 2,24 -20,07 3,516 10,644 422
ASTM 9,940 1,22 -12,19 9,046 13,316 871
Atlantia 22,260 0,36 -6,90 19,183 25,549 18400
Autogrill 7,685 0,92 -11,72 6,108 9,288 1956
Autostrade Mer. 16,880 2,30 -3,16 14,535 18,965 73
Azimut 15,780 1,68 -28,50 12,792 28,937 2253
B
B&C Speakers 7,070 0,86 -7,10 5,639 7,974 77
Banca Generali 19,180 1,91 -32,23 16,061 33,162 2224
Banca Ifis 19,150 3,74 -31,95 13,577 29,133 1017
Banca Mediolanum 6,550 2,34 -5,82 5,104 8,391 4818
Banca Sistema 2,180 2,54 -44,10 1,993 4,868 174
Banzai 2,986 1,50 -31,39 2,456 6,603 123
Basicnet 3,492 -2,02 -25,06 2,245 4,870 214
Bastogi 1,047 3,66 -31,12 1,014 2,456 128
BB Biotech 45,080 0,54 -14,00 36,684 66,535 -
Bca Carige 0,338 2,36 -71,90 0,291 2,338 279
Bca Carige r 62,000 2,39 -25,30 49,117 198,988 1
Bca Finnat 0,317 -0,91 -26,11 0,298 0,605 115
Bca Intermobiliare 1,448 0,84 -35,53 1,281 3,545 225
Bca P.Etruria e Lazio 0,583 - - 0,360 0,613 128
Bca P.Milano 0,446 5,57 -50,79 0,347 1,022 1920
Bca P.Spoleto 1,782 - -0,67 1,796 1,796 53
Bca Profilo 0,186 1,59 -28,32 0,161 0,411 124
Bco Desio-Brianza 1,703 0,18 -38,92 1,599 3,532 203
Bco Desio-Brianza rnc 1,888 - -25,67 1,750 2,979 24
Bco Popolare 2,512 2,45 -72,34 1,813 12,174 2074
Bco Santander 3,778 0,48 -14,14 3,301 7,136 -
Bco Sardegna rnc 6,000 1,35 -25,93 5,655 11,213 40
BE 0,459 0,88 -8,18 0,365 0,664 61
Beghelli 0,378 - -20,24 0,354 0,499 75
Beni Stabili 0,583 3,65 -17,78 0,494 0,765 1313
Best Union Co. 2,380 - 0,68 1,810 2,860 22
Bialetti Industrie 0,308 -0,03 -18,88 0,242 0,590 33
Biancamano 0,132 0,84 -51,13 0,114 0,560 4
Biesse 12,580 3,54 -18,84 9,391 18,329 342
Bioera 0,204 -2,76 -43,79 0,188 0,676 7
Boero Bart. 19,300 - -13,45 17,200 22,300 83
Bon.Ferraresi 18,750 1,35 0,81 16,412 24,533 147
Borgosesia 0,280 - -0,18 0,250 0,797 11
Borgosesia rnc 0,342 - -12,31 0,342 0,922 -
Brembo 51,200 1,09 16,76 26,725 53,982 3386
Brioschi 0,052 -0,39 -38,82 0,046 0,122 41
Brunello Cucinelli 16,930 2,48 4,18 13,100 19,905 1134
Buzzi Unicem 17,910 1,19 9,88 9,693 18,181 2949
Buzzi Unicem rnc 9,680 0,83 -3,30 5,915 10,878 393
C
Cad It 3,686 -0,05 -9,39 3,408 5,113 33
Cairo Comm. 4,036 1,20 -10,35 3,408 5,968 500
Caleffi 1,117 -2,70 17,02 0,858 1,392 17
Caltagirone 2,070 - -10,78 1,744 2,755 249
Caltagirone Ed. 0,790 -2,35 -20,20 0,769 1,139 99
Campari 9,190 0,33 18,50 4,983 9,201 5344
Carraro 1,192 0,34 -34,43 1,117 2,401 54
Cattolica As 6,350 1,84 -12,17 5,263 8,667 1102
Cembre 13,450 1,13 -1,82 10,345 16,591 229
Cementir Hold 3,890 0,15 -33,96 3,341 7,094 619
Cent. Latte Torino 2,848 1,71 -14,73 2,548 4,410 28
Ceram. Ricchetti 0,164 3,99 -30,97 0,151 0,322 13
Cerved 7,880 8,54 6,06 4,083 7,833 1454
CHL 0,016 1,26 -51,94 0,015 0,055 5
CIA 0,184 1,21 -17,67 0,168 0,357 17
Ciccolella 0,241 - - 0,209 0,244 44
Cir 1,036 7,14 9,46 0,771 1,116 799
Class Editori 0,372 0,81 -45,01 0,334 1,319 34
CNH Industrial 6,525 1,95 9,30 5,271 8,845 8892
Cofide 0,384 0,52 -5,30 0,319 0,527 272
Coima Res - - - - - -
Conafi Prestito' 0,210 - -30,78 0,201 0,363 10
Cred. Artigiano - - - - - -

Cred. Emiliano 5,750 -0,78 -13,99 5,040 8,290 1912
Cred. Valtellinese 0,394 3,09 -62,89 0,324 1,340 434
Csp 1,041 -0,86 -2,62 0,783 1,909 34
CTI Biopharma 0,313 -2,43 -71,81 0,292 2,611 -
D
D'Amico 0,362 0,08 -46,41 0,342 0,748 157
Dada 2,308 1,67 10,54 1,919 3,074 38
Damiani 0,988 -1,20 -16,55 0,911 1,558 81
Danieli 17,500 3,55 2,94 13,772 23,993 708
Danieli rnc 13,390 5,60 3,16 10,957 16,910 534
Datalogic 16,310 0,99 1,18 8,770 17,310 950
De'Longhi 22,580 2,17 -17,11 14,853 27,637 3351
Dea Capital 1,040 - -18,11 1,027 1,492 320
Delclima - - - 1,767 4,962 -
Diasorin 57,100 -1,55 18,51 33,238 58,063 3202
Digital Bros 7,240 1,97 1,12 3,039 14,080 103
Dmail Group 1,130 1,80 -42,49 1,100 3,238 2
E
Edison r 0,679 1,34 -3,21 0,604 0,870 74
EEMS 0,103 10,85 3,93 0,060 0,184 4
EI Towers 49,800 2,15 -13,77 41,309 59,209 1385
El.En. 15,110 1,41 17,77 6,621 15,350 291
Elica 1,675 0,84 -13,53 1,413 2,320 105
Emak 0,669 -3,11 -11,97 0,611 0,971 110
Enav 3,650 - - 3,631 3,645 1975
Enel 4,024 0,15 6,46 3,425 4,451 40974
Enervit 2,050 - -27,46 2,030 4,165 36
Eni 14,030 -0,07 4,47 11,137 17,447 51378
Erg 10,310 1,48 -12,32 8,642 12,781 1542
Ergy Capital 0,047 2,17 -38,96 0,043 0,130 8
Esprinet 5,600 4,97 -31,71 4,725 10,125 291
Eukedos 0,922 0,77 -13,10 0,874 1,199 21
Eurotech 1,387 1,99 -13,15 1,115 2,216 49
Exor 34,800 2,47 -13,63 23,766 46,846 8389
Exprivia 0,677 -0,44 -8,45 0,605 0,935 35
F
Falck Renewables 0,757 2,02 -31,35 0,672 1,266 220
FCA-Fiat Chrysler Aut. 6,210 -1,90 -23,39 4,997 10,558 8164
Ferragamo 20,730 4,70 0,34 17,600 31,975 3433
Ferrari 40,970 3,15 -6,18 28,377 44,722 7885
Fidia 5,645 6,51 -10,96 2,839 9,215 29
Fiera Milano 1,640 2,05 -27,24 1,382 6,090 117
Fila 12,780 1,43 19,44 7,519 13,082 439
Fincantieri 0,381 1,82 -7,10 0,278 0,853 643
FinecoBank 5,455 -4,21 -26,23 4,471 7,709 3349
FNM 0,412 -0,72 -11,19 0,345 0,704 180
Fullsix 1,217 -0,08 -31,24 1,016 2,133 14
G
Gabetti Pro.Sol. 0,529 - -35,49 0,455 1,521 31
Gas Plus 2,564 0,47 -29,17 2,480 4,330 115
Gefran 1,597 0,50 -6,17 1,405 3,944 23
Generali 11,300 1,89 -30,25 9,890 19,032 17571
Geox 2,788 1,38 -29,20 2,577 4,358 721
Gr. Waste Italia 0,176 -1,51 -75,66 0,169 1,298 10
Gruppo Ed.L'Espresso 0,786 4,59 -21,21 0,698 1,290 317
H
Hera 2,462 1,23 0,74 1,930 2,649 3656
I

I Grandi Viaggi 0,926 - 1,98 0,566 1,258 44
IGD 0,789 1,81 -8,84 0,639 0,996 637
Il Sole 24 Ore 0,496 -1,20 -20,77 0,468 0,920 22
Ima 52,500 1,65 9,56 35,480 58,508 2055
Immsi 0,408 4,48 -9,53 0,335 0,720 136
Industria e Inn 0,124 6,60 -58,62 0,107 0,548 3
Intek Group 0,191 0,10 -37,81 0,189 0,381 66
Intek Group rnc 0,380 -0,91 -21,03 0,374 0,630 19
Interpump 14,470 0,28 2,92 10,483 15,780 1582
Intesa Sanpaolo 1,962 1,76 -34,21 1,592 3,618 31062
Intesa Sanpaolo rnc 1,836 0,44 -33,72 1,499 3,128 1726
Invest e Sviluppo 0,038 1,60 -59,13 0,037 0,204 -
Inwit 4,498 5,04 -9,39 3,758 5,046 2675
Irce 1,750 -0,51 -17,45 1,635 2,317 49
Iren 1,443 1,19 -0,41 0,871 1,653 1700
Isagro 1,255 0,80 -16,00 0,900 2,064 31
Isagro Azioni Sviluppo 1,069 0,85 4,60 0,706 1,421 15
IT WAY 1,451 -1,29 -6,93 1,136 2,587 11
Italcementi 10,580 -0,19 3,62 4,647 10,591 3697
Italiaonline 2,482 -3,42 -1,66 1,713 5,125 291
Italiaonline rnc 304,900 - 1,63 85,050 320,000 2
Italmobiliare 38,700 0,83 -6,18 17,382 43,809 858
Italmobiliare rnc 29,790 0,13 1,05 14,143 31,156 489
IVS Group 8,205 1,05 -6,76 6,348 8,800 317
J
Juventus FC 0,292 0,07 12,20 0,219 0,338 294
K
K.R.Energy 0,490 1,70 -26,32 0,383 0,995 16
L
La Doria 11,950 1,88 -5,53 8,064 17,099 368
Landi Renzo 0,478 1,29 -35,97 0,402 1,282 53
Lazio 0,457 -1,87 -11,24 0,389 0,904 31
Leonardo-Finmeccanica 9,700 0,62 -21,58 7,377 13,758 5625
Luxottica 43,190 -0,30 -25,92 42,676 67,263 20951
Lventure Group 0,500 1,01 -22,36 0,388 0,896 9
M
M & C 0,160 1,66 18,59 0,085 0,164 75
Maire Tecnimont 2,326 2,92 -5,06 1,638 3,207 703
MARR 18,850 1,89 1,02 14,572 19,580 1247
Massimo Zanetti Beverage 7,690 0,46 -18,41 6,411 11,673 264
Mediacontech 1,063 -1,48 31,89 0,675 1,687 20
Mediaset 3,040 1,13 -17,26 2,900 4,865 3590
Mediobanca 6,055 3,50 -29,51 4,711 9,985 5229
Meridie 0,096 - -16,59 0,093 0,182 5
Mid Industry Cap - - - - - -
Mittel 1,430 1,42 -8,04 1,154 1,725 125
Moleskine 2,178 0,46 32,00 0,991 2,308 460
MolMed 0,334 0,42 -12,76 0,241 0,465 140
Moncler 16,000 2,17 28,51 10,746 18,795 3983
Mondadori 1,040 0,78 4,94 0,732 1,165 273
Mondo Tv 4,906 1,66 -15,92 1,616 6,606 130
Monrif 0,212 -0,47 -19,85 0,162 0,384 31
Monte Paschi Si. 0,290 2,66 -75,22 0,274 2,566 853
Moviemax - - - 0,025 0,027 -
Mutuionline 7,270 0,07 -6,07 4,694 8,878 289
N
Nice 2,620 2,26 4,80 1,926 3,383 302
Noemalife 7,400 - 11,45 4,513 7,795 62

Novare 0,268 - -51,62 0,266 1,188 4
O
Olidata 0,154 - -17,82 0,117 0,426 5
Openjobmetis 7,270 1,68 1,82 6,666 7,497 98
OVS 5,365 3,27 -15,45 4,065 6,669 1207
P
Panariagroup 3,002 0,67 -15,67 1,249 3,969 137
Parmalat 2,362 0,08 0,25 2,256 2,516 4374
Piaggio 1,621 9,97 -28,21 1,462 3,115 575
Pierrel 0,284 4,14 -46,66 0,243 1,013 13
Pininfarina 1,728 -0,40 -51,60 1,498 5,947 53
Piquadro 1,145 2,23 -15,00 0,988 1,918 57
Poligr. S.Faustino 4,988 -0,64 -16,03 4,058 7,740 42
Poligrafici Editoriale 0,184 -2,91 -29,10 0,152 0,379 24
Pop.Emilia Romagna 3,592 4,60 -47,02 2,634 8,546 1707
Pop.Sondrio 2,426 1,59 -40,48 2,144 4,741 1095
Poste Italiane 6,185 -0,24 -11,20 5,186 7,181 8084
Prelios 0,081 1,25 -69,51 0,071 0,499 93
Premuda 0,057 5,02 -70,04 0,049 0,281 10
Prima Industrie 12,510 2,71 -15,01 8,740 19,693 130
Prysmian 20,680 0,88 6,76 14,509 22,257 4485
R
R. De Medici 0,307 3,54 -15,85 0,273 0,424 113
Rai Way 4,200 3,70 -12,24 3,163 5,098 1129
Ratti 2,326 0,43 -1,69 2,151 2,673 64
RCS Mediagroup 0,835 -4,08 39,78 0,409 1,283 436
Recordati 28,940 -0,10 22,42 12,917 28,932 6050
Reply 127,500 1,35 1,19 59,421 131,755 1183
Retelit 0,659 0,61 10,67 0,424 0,688 108
Risanamento 0,088 - -29,44 0,075 0,211 157
Rosss 0,563 -5,46 -40,74 0,549 1,421 7
S
Sabaf S.p.a. 9,105 -0,16 -20,20 9,025 13,177 105
Saes 12,540 - -4,86 5,844 13,859 184
Saes rnc 8,960 1,24 -10,76 5,061 10,536 66
Safilo Group 7,210 0,70 -31,40 6,379 15,093 451
Saipem 0,440 3,19 -51,77 0,302 1,606 4420
Saipem risp 5,850 - 0,40 3,900 11,071 1
Salini Impregilo 2,816 2,55 -27,24 2,521 4,537 1387
Salini Impregilo rnc 6,900 - -27,44 6,277 10,549 11
Saras 1,460 - -14,37 0,798 2,499 1395
Save 12,740 -0,86 -1,77 11,229 13,548 705
Servizi Italia 3,520 -1,18 -8,57 3,227 5,452 113
Sesa 14,850 0,34 -4,19 12,374 17,189 231
SIAS 8,180 2,12 -14,35 7,557 10,908 1854
Sintesi 0,016 3,85 -54,37 0,015 0,080 1
Snai 0,720 - -17,53 0,541 1,761 137
Snam 5,240 1,35 8,53 3,917 5,493 18233
Sogefi 1,546 7,21 -24,22 1,153 3,290 181
Sol 7,840 2,75 -4,39 6,607 9,215 709
Space2 9,800 0,51 0,51 9,500 10,070 302
Stefanel 0,204 -2,90 -12,18 0,143 0,365 18
Stefanel risp 145,000 - - 145,000 146,000 -
STMicroelectr. 6,495 10,46 7,53 4,562 9,174 -
T
Tamburi 3,500 0,29 5,80 2,566 3,698 516
TAS 0,469 4,15 17,25 0,333 0,576 20
Technogym 3,836 -0,36 - 3,594 4,231 767
Telecom IT 0,747 7,79 -33,72 0,642 1,294 10182
Telecom IT rnc 0,612 7,94 -32,67 0,513 1,098 3688
Tenaris 12,160 -0,73 12,59 8,712 14,999 -
Terna 4,870 0,83 3,22 3,585 5,079 9765
TerniEnergia 0,910 -3,35 -42,15 0,701 1,982 35
Tesmec 0,483 0,63 -25,06 0,463 0,786 52
Tiscali 0,047 2,41 -16,87 0,038 0,072 147
Tod's 52,500 5,42 -26,26 46,504 96,883 1696
Toscana Aeroporti 15,290 4,08 2,34 12,527 17,091 274
Trevi Fin.Ind. 1,196 1,53 -32,77 1,043 3,467 197
TXT e-solution 7,520 -0,40 -6,06 6,819 9,378 98
U
UBI Banca 2,754 0,81 -53,52 2,350 7,839 2489
Unicredit 2,150 -4,10 -56,86 1,763 6,532 13446
Unicredit risp 6,075 -1,62 -25,82 6,075 9,328 15
Unipol 2,528 3,78 -44,76 1,953 5,357 1818
UnipolSai 1,511 2,23 -33,08 1,269 2,796 4261
V
Valsoia 18,490 1,04 -7,96 14,749 27,742 193
Vianini 1,150 - -0,61 1,057 1,319 35
Vittoria Ass. 8,935 2,06 -9,75 7,512 10,196 596
Y
Yoox 25,510 1,96 -20,55 15,882 36,206 2280
Z
Zignago Vetro 5,660 1,98 -5,11 4,910 6,015 493
Zucchi 0,019 1,09 -52,07 0,009 0,061 7
Zucchi rnc 0,165 - 37,08 0,111 0,209 1

◗ ROMA

Si è riunito ieri a Roma, presie-
duto dall’Ingegner Carlo De
Benedetti, il Cda del Gruppo
Editoriale L’Espresso che ha
approvato i risultati del primo
semestre 2016 presentati
dall’amministratore delegato
Monica Mondardini. Il Grup-
po ha chiuso il primo semestre
2016 con un risultato netto po-
sitivo pari a 12,1 milioni di eu-
ro. I ricavi consolidati, pari a
292,9 milioni, hanno registrato
un calo del 4,2% sul primo se-
mestre del 2015 con una atte-
nuazione della flessione rispet-
to agli esercizi precedenti.

I ricavi diffusionali (inclusi i
diversi), pari a 122,2 milioni,
sono scesi del 4,7% rispetto al
corrispondente periodo prece-
dente in un mercato che ha
continuato a registrare una si-
gnificativa riduzione delle ven-
dite dei quotidiani. I ricavi pub-
blicitari sono diminuiti del
3,8%. La raccolta su radio è sta-
ta sostanzialmente in linea con
il corrispondente periodo pre-
cedente, mentre stampa ed in-
ternet hanno risentito dell’an-
damento critico del mercato. I
costi sono scesi del 3,2%; sono
diminuiti in particolare i costi
industriali ed i costi del perso-
nale.

Il margine operativo lordo
consolidato è ammontato a
27,3 milioni rispetto a 31 milio-
ni nel primo semestre del 2015.

Il risultato operativo consolida-
to è stato pari a 19,9 milioni
(23,6 milioni nel corrisponden-
te periodo dell’esercizio prece-
dente).

Il risultato netto consolida-
to, incluse le attività dismesse,
è ammontato a 12,1 milioni, a
fronte di 22,1 milioni nel primo
semestre del 2015. La posizio-
ne finanziaria netta a fine giu-
gno 2016 era positiva per 18,2
milioni, essendosi registrato
nel periodo un avanzo finan-
ziario di 28,9 milioni. Rispetto
al 30 giugno 2015 il migliora-
mento della posizione finan-
ziaria netta è stato pari a 23,2
milioni di euro.

A marzo 2016 il Gruppo
Espresso e Itedi hanno firmato

un memorandum d’intesa per
la creazione del gruppo leader
editoriale italiano nonché uno
dei principali gruppi europei
nel settore dell’informazione
quotidiana e digitale. L’opera-
zione dovrebbe unire la forza
di testate storiche come la Re-
pubblica, La Stampa, Il Secolo
XIX e i numerosi giornali locali
del Gruppo Espresso, che nel
2015 hanno raggiunto nel loro
insieme circa 5,8 milioni di let-
tori e oltre 2,5 milioni di utenti
unici giornalieri sui loro siti
d'informazione. Il perfeziona-
mento dell’operazione, sogget-
ta all’autorizzazione delle com-
petenti autorità e delle rispetti-
ve assemblee dei soci, è previ-
sto per il primo trimestre 2017.
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Espresso, primo semestre in utile
Il gruppo editoriale chiude con un risultato di 12,1 milioni. Fusione con Itedi prevista nel 2017

La sede centrale del Gruppo Espresso a Roma

◗ MILANO

È durata oltre tre ore ed è stata
tutt’altro che pacifica la riunio-
ne del consiglio generale
dell’Associazione Italiana Edi-
tori che oggi ha dato il via libera
a un progetto di promozione
del libro che ha come punto
clou una manifestazione a Mi-
lano a maggio. Un via libera (32
votanti, 17 sì 7 no e 8 astenuti)

che è l’ufficializzazione dell’ad-
dio dell’Aie al Salone del Libro
di Torino. In realtà, già nel con-
siglio del 25 febbraio gli editori
avevano deciso di uscire dalla
Fondazione per il Libro ma per
«correttezza istituzionale», ha
spiegato il presidente Federico
Motta, hanno aspettato dato
che a Torino c’era la campagna
elettorale. Non sono bastati i
tentativi torinesi per ricucire.

EDITORIA

A Milano il salone del libro

I TITOLI DELLA BORSA
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◗ ROMA

Il ministro del Tesoro, Pier Car-
lo Padoan, benedice l’opera-
zione di mercato che sta pren-
dendo forma per salvare il
Monte dei Paschi e in campo si
schiera un pool di sei banche
d’affari pronte a tirar fuori dal-
le secche l’istituto di Palazzo
Salimbeni. Insomma, sviluppi
importanti anche se adesso

l’attesa è tutta rivolta alla Bce
per capire se darà il proprio
“placet”.

Il verdetto del Supervisory
board di Francoforte è atteso
in tempo utile per la riunione
del Cda di Siena (14:30 vener-
dì), ovvero a ridosso dell’esa-
me in consiglio dell’operazio-
ne e della semestrale e della
bocciatura agli stress-test
dell’Eba.

banche

Mps, attese decisioni Bce
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LE BORSE
Ftse Mib

MILANO

16.863,01

+0,99%

Ftse All Share

MILANO

18.530,47

+1,12%

Dow Jones *

NEW YORK

18.445,02

-0,16%

Nasdaq *

NEW YORK

5.125,31

+0,30%

Ftse 100

LONDRA

6.750,43

+0,39%

Cac 40

PARIGI

4.446,96

+1,19%

Dax

FRANCOFORTE

10.319,55

+0,70%

Nikkei

TOKIO

16.664,82

+1,72%

 A
N

S
A

1,0991
EURO/DOLLARO

-0,05%

116,23
EURO/YEN

+1,36%

0,83875
EURO/STERLINA

+0,20%

44,69
PETROLIO (brent)

-0,84%

39,215
ORO (euro/gr)

+0,38%

616,917
ARGENTO (euro/kg)

+2,34%

3 mesi
EURIBOR 360

6 mesi
-0,298
-0,187
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ACQUISTO E VENDITA ORO,
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE
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I 1OO CAPOLAVORI DEL
IN 5CD

Emozioni d’ascolto
imperdibili da collezionare

  LUSH LIFE / Carmen McRae
  STORMY WEATHER / Billie Holiday    

  A NIGHT IN TUNISIA / Dizzy Gillespie
  MISTY / Ella Fitzgerald    

  BEGIN THE BEGUINE / Glenn Miller 
  NAIMA / John Coltrane    

…e molti altri
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4°CD 10 AGOSTO

5°CD 17 AGOSTO

1°CD 20 LUGLIO

2°CD 27 LUGLIO

3°CD 3 AGOSTO
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Tanti Auguri Teddy Reno!
Per i suoi 90 anni un 
cd con le canzoni da lui 
scritte ed interpretate

TEDDY RENO
PEZZI DA...9O

L’AMORE NON HA ETÀ  -  PICCOLISSIMA SERENATA
TU CHE M’HAI PRESO IL CUOR  -  NEW YORK, NEW YORK

UN VALZER TRA LE STELLE  -  I’VE GOT YOU UNDER MY SKIN
ADDORMENTARMI COSI  -  LOVELY TO LOOK AT  -  ACCAREZZAME 

‘NA VOCE, ‘NA CHITARRA E ‘O POCO ‘E LUNA  -  CHELLA LLA
NON TI SCORDAR DI ME  -  SERENATA   ...e altre ancora

CD in edicola a soli €8,80* con    



Poliziotto di guardia alla chiesa Il sacerdote sgozzato

di FERDINANDO CAMON

I soldati dell'Isis che han
fatto l'assalto a una chie-
setta della Normandia, ta-

gliando il collo al prete che di-
ceva messa, non volevano mi-
nacciare una piccola chiesa, o
la piccola località, o la Nor-
mandia, o la Francia, o l'Euro-
pa, ma tutta la Cristianità, tut-
ti i figli della Cristianità, cre-
denti o no.

Quindi anche me, anche
voi, singolarmente presi, uno
per uno, comunque la pensia-
te. Non ci combattono e non
ci uccidono per quel che sia-
mo, per le colpe che abbiamo.
Ma per la Storia di cui siamo fi-
gli. La Francia è oggi un paese
laico, non ammette il crocifis-
so nei luoghi dello Stato. Ma
all'Isis non importa: la Francia
è un paese dalla Storia cristia-
na, e va purgato da questo pec-
cato originale con il sangue e i
coltelli.

Non sappiamo cos'abbiano
gridato quando giravano in
cerchio intorno all'altare,
"sembravano indemoniati" di-
ce la suora che s'è salvata
scappando, probabilmente
quel che urlavano era la presa
di possesso di una chiesa cri-
stiana, il luogo sacro per eccel-
lenza della Cristianità: impos-
sessarsi del cuore del cuore
del Cristianesimo è lo scopo

della loro opera, della loro vi-
ta, della loro storia. Questo di
Rouen è un piccolo assaggio.
È una chiesetta qualsiasi, con
un prete qualsiasi, ottantase-
ienne, indifeso. Ma molte vol-
te nei loro proclami han mo-
strato la bandiera nera del lo-
ro Califfato issata su San Pie-
tro: il traguardo finale è quel-
lo, la vittoria suprema è su Ro-
ma. In quella chiesetta della
Normandia loro tagliavano la
gola a un prete, e accoltellava-
no una suora, mentre i fedeli
intorno gridavano "Fermate-
vi, fermatevi". È il riassunto di
quel che avviene nel mondo
da tanti anni. Assassini invasa-
ti che ammazzano, europei o
occidentali che gli chiedono

di smetterla. Uno degli assassi-
ni aveva indosso un braccialet-
to elettronico, dunque era
schedato. Questo non mostra
la nostra capacità di difender-
ci, ma il contrario. Non riu-
sciamo a salvarci neanche da
quelli che scopriamo e sche-
diamo. Siamo incapaci. Per-
ciò siamo in pericolo. Colpa
nostra. Nell'applicare le misu-
re di sicurezza stiamo larghi,
per rispettare il politicamente
corretto. Non abbiamo capito
che è meglio essere politica-
mente scorretti ma vivi piutto-
sto che politicamente corretti
ma morti. Ieri qualche giorna-
lista (un grande giornalista) su
un giornale (un grande giorna-
le) paragonava il prete sgozza-
to in Normandia a un vignetti-
sta di Charlie Hebdo ammaz-
zato nella redazione del gior-
nale. Mi dispiace, non sono
d'accordo.

Quel vignettista aveva irriso
Maometto, e gli islamici erano
impazziti di dolore e di colle-
ra. Ma questo prete predicava
la fraternità, e l'hanno trucida-
to. Non dobbiamo cercare at-
tenuanti, del tipo: sono profu-
ghi, sono ignoranti, sono ma-
lati di mente o di nervi. Chi
ammazza un fratello è Caino,
e basta. Trattiamolo come ta-
le. La nostra Storia ha molte
colpe e la nostra civiltà molti
difetti, dobbiamo lavorare per
renderci compatibili con chi
viene da altri mondi. Ma in
questo momento il Cattolice-
simo è rappresentato da Fran-
cesco, l'Islam che ci sgozza in
casa è rappresentato dal Calif-
fo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’OPINIONE

di GIANCESARE FLESCA

L ’orrendo crimine contro i
fedeli di una chiesetta cat-
tolica in Normandia, do-

ve il vecchio e coraggioso parro-
co è stato costretto a inginoc-
chiarsi e poi sgozzato da due ra-
gazzotti francesi d’origine araba
uccisi a loro volta dalle «teste di
cuoio» dell’antiterrorismo, è sta-
to rivendicato dall’Is. Unita nel
dolore per un attacco così vile e
imprevedibile, l’opinione pub-
blica mondiale si è divisa sulla
questione se esso sia stato un
fatto casuale o se invece segni
un nuovo gradino nell’escala-
tion del Califfato contro l’Euro-
pa, e in particolare contro la
Francia, aggredite nel terreno
più profondo delle loro radici.

Se davvero così fosse, stupi-
rebbe che Al Baghdadi abbia as-
segnato una missione storica e
simbolica di estrema potenza a
due psicolabili che avevano le
case imbottite di armi giocatto-
lo e di manuali sulla bomba
fai-da-te, e si filmavano col tele-
fonino mentre tagliavano la go-
la al religioso, come farebbe
qualunque loro coetaneo, se vo-
lesse fissare e diffondere sul
web il suo primo bacio o una
sua impresa sportiva. Come se
ciò non bastasse, i due killer era-
no stati entrambi segnalati co-
me personaggi vicini al jihadi-
smo violento, fino al punto di

trovarsi agli arresti domiciliari
col braccialetto elettronico de-
stinato a controllarne i movi-
menti. Se davvero l’Is o il Daesh
come si preferisce chiamarlo
avesse pianificato e organizzato
lo scempio della chiesetta, affi-
dandone l’esecuzione proprio a
quei due, allora ci sarebbe da
immaginare i fedeli del Califfato
sempre più vicini alla disfatta
sul territorio e intenti a causare
il maggior danno possibile al ne-
mico vincente, come i veri ka-
mikaze, o come gli ultimi artifi-
cieri di Hitler che facevano
piombare dozzine di V2 su Lon-
dra mentre l’Armata Rossa era
già alle porte di Berlino.

A rafforzare questa teoria c’è
anche l’attentatore col marchio

Is che voleva fare una strage a
un concerto dove erano presen-
ti 2.500 persone in un paesino
tedesco, ed ha fallito perché ave-
va preparato nel suo zainetto
tutto il necessario per una mat-
tanza, ma aveva dimenticato di
comprare il biglietto e s’era
quindi fatto esplodere provo-
cando lievi ferite agli altri, ma
ammazzando se stesso.

Travolto dall’inefficienza del
proprio apparato anti-terrori-
smo, costretto a intimidire
un’impiegata comunale perché
non svelasse che il 14 luglio sul
lungomare di Nizza non vi fosse-
ro pattuglie di polizia in grado
di fermare con le loro armi quel
tir impazzito e guidato anch’es-
so da uno psico-patico con
l’hobby delle armi giocattolo,
Francois Hollande dichiara: «C
’est la guerre». Pugno duro, no?
Non basta, dicono molti altri,
occorre modificare le leggi spe-
ciali già in atto. E poi, ognuno
suggerisce un sistema per conte-
nere la follìa terrorista, ma an-
che per rivedere autocritica-
mente il modello di integrazio-
ne che la Republique ha adotta-
to verso i suoi figli di fede musul-
mana. Fra tante idee balzane,
impraticabili o paranoiche, ve
ne sono di valide. Ad esempio la
decisione di Le Monde e della tv
BFM di non mostrare più le foto
dei terroristi, per sminuire il bi-
sogno di celebrità che li spinge
ad uccidere e ad uccidersi. Si
parla con insistenza anche di
contatti fra la UE e alcune gran-
di aziende del web per provare a
risolvere, assieme a loro, il tema
della rete come veicolo di odio e
incitamento alla violenza.
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Hanno ucciso un prete
per minacciare la Chiesa

Perchè due psicolabili
“usati” dal Daesh?

✝
E' mancata all'affetto dei
suoi cari

NormaOkretic
v

ved.Odorico
Lo annunciano la figlia
ERIKA con BRUNO e MARTI-
NA e i fratelli con le fami-
glie.
I funerali si svolgeranno sa-
bato 30 dalle 8 alle 9.30 in
via Costalunga. Alle 10 se-
guirà la messa nella Chiesa
di Malchina.

Malchina, 28 luglio 2016

La ricordano affettuosa-
mente GIORGIO e LUCIA
RUPENA.

Trieste, 28 luglio 2016

Ciao Norma

Un abbraccio a Erika e fami-
glia.
ANDREA, DANIELA, MA-
RIO, MARTA, PAOLO, OLI-
VIA, ROBERTO, PAOLA,
MASSIMO, CHIARA

Trieste, 28 luglio 2016

Sei il dono più prezioso che

ho ricevuto dalla vita

OlimpiaPortaluppi

D'Alessandro

Sarai sempre presente nel

nostro cuore, Pierangela e

Franco.

I funerali si terranno vener-

dì 29 luglio, alle ore 10, nel-

la Chiesa di Marcelliana.

Monfalcone, 28 luglio 2016

12/08/1934 25/07/2016

E' mancato il caro

ArturoToffarello
Lo piangono la moglie, i fi-
gli, le nuore e LICIA.
Lo saluteremo sabato 30 al-
le 10 in via Costalunga.

Trieste, 28 luglio 2016
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di Marco Ballico

Era una delle richieste della
giunta di Roberto Dipiazza. E
Siderurgica Triestina risponde
a stretto giro nel rispetto della
scadenza di sei mesi imposta
dall’Autorizzazione integrata
ambientale.

La società che controlla la
Ferriera di Servola, richiaman-
do contestualmente il Comu-
ne all’approvazione del piano
di zonizzazione acustica, ha
trasmesso ieri il suo piano di ri-
sanamento acustico dello sta-
bilimento a Regione, Arpa, Pro-
vincia, Comune e Azienda inte-
grata adempiendo, si legge in
una nota, alla prescrizione
5.1.1 dell’allegato B dell’Aia.

Il contenuto del piano di Si-
derurgica? Due corpose rela-
zioni messe a punto da un tec-
nico abilitato, fa sapere la so-
cietà, che riportano la caratte-
rizzazione delle sorgenti e la ri-
costruzione, tramite modello
matematico, del campo acusti-
co nell’assetto attuale e in quel-
lo previsto dallo sviluppo del
piano di reindustrializzazione
previsto per lo stabilimento
all’interno dell’accordo di pro-
gramma. Il modello viene inol-
tre attualizzato con la proposta
di 11 progetti di intervento su
altrettante macrosorgenti di
rumore, alcune delle quali
somma di sorgenti ravvicinate,
localizzate nelle aree della co-
keria, dell’altoforno e dell’ag-
glomerato. Una volta realizza-
to il risanamento sarà possibile
verificare il beneficio stimato
per ora sulla carta.

I principi fondamentali delle
bonifiche acustiche hanno det-
tato il piano. Si prevedono in-
fatti tre tipologie di azioni: in-
terventi attivi sulle sorgenti
che hanno comportato scelte
impiantistiche dal punto di vi-
sta tecnico e funzionale; inter-
venti passivi sulle sorgenti, i co-
siddetti incapsulaggi, intesi co-
me intercettazione e conteni-
mento dell’onda acustica; in-
terventi ancora passivi, ma
sull’ambiente, vale a dire tam-
ponamenti/schermature per
l’intercettazione e il conteni-
mento delle onde acustiche.
Dopo di che si pone il proble-
ma dei tempi, con il sindaco
Dipiazza che insiste per la tem-
pestività. Come precisato nella
lettera di accompagnamento
del piano, informa Siderurgica
Triestina, «la realizzazione de-

gli interventi per il risanamen-
to acustico previsti, visti i con-
siderevoli investimenti neces-
sari, non può prescindere da
un’adeguata tempistica di rea-
lizzazione».

La società, fermo restando il
termine prescritto dall’Aia, «si
è resa fin da subito disponibile
alla definizione di un crono-
programma che richiederà ac-
corgimenti operativi comples-
si poiché avverrà con gli im-
pianti in funzione». Un crono-
programma per la cui realizza-
zione, evidenzia ancora l’azien-
da, si renderà necessario «uno

specifico coordinamento tecni-
co con gli enti, Regione, Arpa,
Provincia, Comune e Azienda
sanitaria, per individuare una
corretta tempistica che sia coe-
rente anche con l’attività di ela-
borazione del piano di zonizza-
zione acustica del Comune di
Trieste».

Un passaggio rivolto all’am-
ministrazione comunale, oggi
sprovvista di quello che è l’atto
tecnico-politico che pianifica
gli obiettivi ambientali del ter-
ritorio comunale in relazione
alle sorgenti sonore esistenti
per le quali vengono fissati dei

limiti. È dunque indispensabi-
le, prosegue l’azienda «l’avvio
di un percorso coordinato e
condiviso che veda da un lato
l’esecuzione da parte di Side-
rurgica Triestina degli inter-
venti previsti e dall’altra l’ap-
provazione del piano comuna-
le di zonizzazione acustica,
previsto dall’articolo 20 della
legge regionale 16 del 2007, i
cui obiettivi e classificazioni so-
no determinanti per assicurare
credibilmente il raggiungimen-
to dei risultati attesi dai cittadi-
ni».

Con queste premesse, Side-

rurgica Triestina, che a fine feb-
braio aveva già relazionato su-
gli interventi di breve periodo
(mitigazione acustica dell’aspi-
ratore della cokeria, dell’aspira-
tore dell’altoforno, dello scari-
co della condensa e di un sof-
fiante dell’aria calda dell’alto-
forno), si dice «pienamente di-
sponibile» ad avviare fin da su-
bito il confronto per poter dare
avvio, «in un contesto di regole
definite», agli interventi pianifi-
cati. Non manca la precisazio-
ne sul rispetto di altri paletti. In
parallelo al deposito del piano
di risanamento acustico, ST ha

infatti ottemperato a ulteriori
prescrizioni cui l’Aia impone-
va scadenza sei mesi. Nel detta-
glio, sono stati attivati i sistemi
Sme (Sistema misura emissio-
ni) di monitoraggio in conti-
nuo dei camini, che permette-
ranno ad Arpa Fvg di avere an-
che un videomonitoraggio con
un fotogramma ogni 15 secon-
di, come appunto prescritto
dall’Autorizzazione integrata
ambientale, e sono state conse-
gnate le nuove stazioni di mo-
nitoraggio qualità dell’aria in
via Pitacco e via Ponticello.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dipiazza lascia la stanza d’ospedale

‘‘
il termine
rispettato

Il documento
della proprietà è arrivato
entro la scadenza

Siderurgica Triestina deposi-
ta il piano di risanamento
acustico, ne spiega i dettagli,
si dice a disposizione per un
confronto con i soggetti istitu-
zionali interessati. Ma Rober-
to Dipiazza, nel giorno in cui
esce da Cattinara dopo il ri-
sposo forzato causa bronco-
polmonite, trasmette il mes-
saggio che nulla è cambiato
dallo scorso 21 luglio, il gior-
no in cui delegò l'assessore
Giorgio Rossi all'incontro
con il cavalier Giovanni Arve-
di, presenti anche il vicesin-
daco Pierpaolo Roberti, il se-
gretario generale del Comu-
ne Santi Terranova, alcuni di-
rigenti della Ferriera di Servo-
la e i rappresentanti del comi-
tato 5 Dicembre, dall'associa-
zione ambientalista No Smog
e di FareAmbiente.

Nulla è cambiato, fa sapere
Dipiazza comunicando an-
che la sua ripresa fisica, ri-
spetto alle richieste trasmes-
se alla proprietà dello stabili-
mento in quell'occasione.
Tre, nel dettaglio, su altrettan-
ti fronti: servono dati chiari
sulla produzione, risultati en-
tro sei mesi in merito alla ri-
duzione dell'inquinamento
acustico, il tema su cui Side-
rurgica Triestina ieri ha dato
il segnalo imposto dalla sca-
denza Aia, e la costituzione di
un comitato “interforze” che
metta insieme le parti per ve-
rificare in tempi rapidi i moti-
vi di eventuali anomalie. Ri-
chieste che Dipiazza, proprio
in queste ore, e sempre come
annunciato il 21 luglio, sta for-
malizzando in una lettera or-
mai pronta per l'invio. Nella
convinzione di avere trovato
un interlocutore disposto ad
accettare quel tipo di agenda.
Del resto, come si legge nella
nota stampa del Comune,
quello della scorsa settimana
è stato un incontro «costrutti-

vo» pur in assenza del sinda-
co.

Nel testo che Dipiazza sta
ora per firmare e spedire ven-
gono ribaditi i paletti. Il Co-
mune, in prima battuta, chie-
de che vengano forniti i dati
relativi all'attività di produ-
zione dello stabilimento side-
rurgico in modo da poterli
confrontare con le risultanze
ambientali, «così da avere
una quadro più oggettivo». In
sostanza, l'obiettivo è capire
se i valori migliorano effetti-

vamente o solo in corrispon-
denza di un calo della produ-
zione. In questa direzione, as-
sicurò l'amministrazione co-
munale, «i dirigenti della Fer-
riera si sono impegnati a for-
nire una risposta in tempi
brevi». Il secondo punto solle-
vato fu proprio quello di un
inquinamento acustico consi-
derato «intollerabile». Ora il
piano è arrivato ma il Comu-
ne insiste comunque sul fatto
«che non si possono attende-
re 30 mesi, come previsto da-

gli accordi, per ottenere dei ri-
sultati, ma che questi devono
arrivare al massimo in un se-
mestre». Infine, altra richie-
sta comunale, si dovrà costi-
tuire un comitato formato
dall'amministrazione, dai
rappresentanti dei comitati e
associazioni, da un rappre-
sentante della proprietà «in
modo da intervenire in con-
traddittorio per verificare, in
tempo reale, la causa delle
anomalie che si andranno a
verificare». In presenza di sfo-
ramenti dei valori inquinanti,
avverte però il Comune, «si
procederà, a fronte degli ob-
blighi istituzionali, a presen-
tare denunce alle autorità
competenti».

Rimane pure confermato
che Dipiazza non si fida più
di tanto dell'Arpa. Il sindaco
non ha cambiato infatti idea
sulla richiesta di rivedere l'Au-
torizzazione integrata am-
bientale (Aia) e di procedere
all'acquisto di strumentazio-
ne tecnica per il monitorag-
gio della qualità dell'aria e
dell'inquinamento acustico.
Un annuncio che aveva visto
Debora Serracchiani, nella ve-
ste di commissario della Fer-
riera, richiamare i contenuti
dell'accordo di programma si-
glata dalle parti e invitare tut-
ti gli attori «a svolgere il loro
ruolo nei termini più costrut-
tivi». Mentre Tamara Blazina,
deputata dem, ribatteva a sua
volta: «Sorprende che Dipiaz-
za lanci l'acquisto di nuove
centraline per raccogliere da-
ti sulle emissioni della Ferrie-
ra di Servola: forse non si fida
dell'operato e della compe-
tenza di un organismo terzo
come l'Arpa?». Altra intenzio-
ne di Dipiazza, pochi dubbi,
quella di procedere verso la
chiusura dall'Area a caldo, ri-
tenuta la principale fonte in-
quinante.  (m.b.)

Ha lasciato finalmente la stanza
d’ospedale dove era ricoverato da
giorni. Il sindaco Roberto Dipiazza,
finito a Cattinara per i postumi di
una brutta broncopolmonite, è
stato dimesso ieri, dopo che i
medici hanno ritenuto superata la
fase critica della malattia. Una
malattia che il primo cittadino
aveva accusato già in campagna
elettorale e che poi, visti i tanti
impegni di quella fase, aveva finito
immancabilmente con trascurare.
Il rischio di andare incontro ad
ulteriori complicazioni, però, ha
spinto alla finte i medici a

consigliare il ricovero, durato
appunto alcuni giorni. Il
trasferimento a Cattinara,
tuttavia, non aveva impedito al
sindaco di lavorare: proprio dal
letto d’ospedale, infatti, Dipiazza
ha firmato l’ordinanza
antiparcheggiatori abusivi sulle
Rive cittadine. Ora, sempre su
consiglio dei dottori, potrà tornare
in Comune ma riguardondosi ed
evitando i grandi sforzi. Anche
perchè ad attenderlo, tra poche
ore, c’è un impegno di quelli seri: il
matrimonio con la compagna
Claudia D’Atri.

il ricovero

I sindacati invocano strategie più definite
Il ruolo del laminatoio e le prospettive della logistica nell’incontro con la presidente Serracchiani

il municipio

Scatta in Ferriera
il piano antirumori
Elaborate da Siderurgica Triestina le strategie per la bonifica acustica
Tra gli interventi previsti schermature e misure per contenere le onde

Una foto del comprensorio di Servola scattata dal satellite. A destra l’impianto del nuovo laminatoio

‘‘
la tabella
di marcia

Manifestata
disponibilità a definire
un cronoprogramma ‘‘

le altre
sfide

Già attivati
i sistemi di monitoraggio
in continuo dei camini

Il Comune non si sbilancia
«Nessun assegno in bianco»
Sollecitato un confronto entro sei mesi per valutare i risultati degli interventi
Pressing per costituire un comitato misto in grado di prevenire anomalie

Un recente sopralluogo di consiglieri regionali in Ferriera

L’esigenza di una maggiore
definizione delle strategie in-
dustriali che riguardano lo
stabilimento di Servola, an-
che per ciò che concerne il
nuovo ruolo del laminatoio a
freddo e le prospettive della
logistica. A manifestarla sono
state le organizzazioni sinda-
cali confederali e le Rsu di Si-
derurgica Triestina nel corso
dell’incontro con la presiden-
te della Regione Debora Ser-
racchiani, svoltosi ieri nel pa-
lazzo di piazza dell’Unità. In
questo senso, sempre da par-
te sindacale, è stato anche au-
spicato un incontro con il ca-

valier Giovanni Arvedi, fonda-
tore e proprietario del gruppo
che detiene lo stabilimento.

Più in generale, durante il
confronto, richiesto dalle
stessa organizzazioni sinda-
cali, è stato affrontato il tema
delle prospettive dello stabili-
mento di Servola, anche alla
luce della precisazione, da
parte della proprietà, sul ruo-
lo imprescindibile dell’area a
caldo per la sostenibilità in-
dustriale del sito, e del conse-
guente impegno di Siderurgi-
ca Triestina a mantenere atti-
va l’area stessa finché conti-
nuano a essere rispettati i pa-

rametri ambientali fissati
dall’Autorizzazione integrata
ambientale.

I rappresentanti sindacali
hanno ricordato inoltre che
la Ferriera occupa 510 lavora-
tori diretti, ma che sono ben
1.200 le domande di assunzio-
ne fatte pervenire a Siderurgi-
ca Triestina, sintomo - è stato
rilevato - di un interesse occu-
pazionale che va sempre te-
nuto ben presente insieme ai
temi ambientali.

La presidente Serracchiani
ha reso noto che, nel quadro
degli impegni previsti dall’Ac-
cordo di programma firmato

nel gennaio 2014, proseguo-
no a ritmo spedito gli inter-
venti previsti sia sull’Asse 1,
con l’avvio delle operazioni
di risanamento delle acque di
falda che insistono sul sito
della Ferriera, sia sull’Asse 2,
che riguarda l’intera area in-
dustriale triestina, la cosid-
detta “Area di riconversione
complessa” (di cui la stessa
Serracchiani è commissario
straordinario), con l’immi-
nente definizione dell’accor-
do con Invitalia relativo agli
interventi di riconversione
produttiva.

In questo senso l’obiettivo
è di mettere a disposizione
delle iniziative imprenditoria-
li 25 milioni complessivi, 15
di fondi nazionali e 10 stan-
ziati dalla Regione e gestiti
dalla Camera di commercio.Debora Serracchiani durante una visita a Servola
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di Marco Ballico

Era una delle richieste della
giunta di Roberto Dipiazza. E
Siderurgica Triestina risponde
a stretto giro nel rispetto della
scadenza di sei mesi imposta
dall’Autorizzazione integrata
ambientale.

La società che controlla la
Ferriera di Servola, richiaman-
do contestualmente il Comu-
ne all’approvazione del piano
di zonizzazione acustica, ha
trasmesso ieri il suo piano di ri-
sanamento acustico dello sta-
bilimento a Regione, Arpa, Pro-
vincia, Comune e Azienda inte-
grata adempiendo, si legge in
una nota, alla prescrizione
5.1.1 dell’allegato B dell’Aia.

Il contenuto del piano di Si-
derurgica? Due corpose rela-
zioni messe a punto da un tec-
nico abilitato, fa sapere la so-
cietà, che riportano la caratte-
rizzazione delle sorgenti e la ri-
costruzione, tramite modello
matematico, del campo acusti-
co nell’assetto attuale e in quel-
lo previsto dallo sviluppo del
piano di reindustrializzazione
previsto per lo stabilimento
all’interno dell’accordo di pro-
gramma. Il modello viene inol-
tre attualizzato con la proposta
di 11 progetti di intervento su
altrettante macrosorgenti di
rumore, alcune delle quali
somma di sorgenti ravvicinate,
localizzate nelle aree della co-
keria, dell’altoforno e dell’ag-
glomerato. Una volta realizza-
to il risanamento sarà possibile
verificare il beneficio stimato
per ora sulla carta.

I principi fondamentali delle
bonifiche acustiche hanno det-
tato il piano. Si prevedono in-
fatti tre tipologie di azioni: in-
terventi attivi sulle sorgenti
che hanno comportato scelte
impiantistiche dal punto di vi-
sta tecnico e funzionale; inter-
venti passivi sulle sorgenti, i co-
siddetti incapsulaggi, intesi co-
me intercettazione e conteni-
mento dell’onda acustica; in-
terventi ancora passivi, ma
sull’ambiente, vale a dire tam-
ponamenti/schermature per
l’intercettazione e il conteni-
mento delle onde acustiche.
Dopo di che si pone il proble-
ma dei tempi, con il sindaco
Dipiazza che insiste per la tem-
pestività. Come precisato nella
lettera di accompagnamento
del piano, informa Siderurgica
Triestina, «la realizzazione de-

gli interventi per il risanamen-
to acustico previsti, visti i con-
siderevoli investimenti neces-
sari, non può prescindere da
un’adeguata tempistica di rea-
lizzazione».

La società, fermo restando il
termine prescritto dall’Aia, «si
è resa fin da subito disponibile
alla definizione di un crono-
programma che richiederà ac-
corgimenti operativi comples-
si poiché avverrà con gli im-
pianti in funzione». Un crono-
programma per la cui realizza-
zione, evidenzia ancora l’azien-
da, si renderà necessario «uno

specifico coordinamento tecni-
co con gli enti, Regione, Arpa,
Provincia, Comune e Azienda
sanitaria, per individuare una
corretta tempistica che sia coe-
rente anche con l’attività di ela-
borazione del piano di zonizza-
zione acustica del Comune di
Trieste».

Un passaggio rivolto all’am-
ministrazione comunale, oggi
sprovvista di quello che è l’atto
tecnico-politico che pianifica
gli obiettivi ambientali del ter-
ritorio comunale in relazione
alle sorgenti sonore esistenti
per le quali vengono fissati dei

limiti. È dunque indispensabi-
le, prosegue l’azienda «l’avvio
di un percorso coordinato e
condiviso che veda da un lato
l’esecuzione da parte di Side-
rurgica Triestina degli inter-
venti previsti e dall’altra l’ap-
provazione del piano comuna-
le di zonizzazione acustica,
previsto dall’articolo 20 della
legge regionale 16 del 2007, i
cui obiettivi e classificazioni so-
no determinanti per assicurare
credibilmente il raggiungimen-
to dei risultati attesi dai cittadi-
ni».

Con queste premesse, Side-

rurgica Triestina, che a fine feb-
braio aveva già relazionato su-
gli interventi di breve periodo
(mitigazione acustica dell’aspi-
ratore della cokeria, dell’aspira-
tore dell’altoforno, dello scari-
co della condensa e di un sof-
fiante dell’aria calda dell’alto-
forno), si dice «pienamente di-
sponibile» ad avviare fin da su-
bito il confronto per poter dare
avvio, «in un contesto di regole
definite», agli interventi pianifi-
cati. Non manca la precisazio-
ne sul rispetto di altri paletti. In
parallelo al deposito del piano
di risanamento acustico, ST ha

infatti ottemperato a ulteriori
prescrizioni cui l’Aia impone-
va scadenza sei mesi. Nel detta-
glio, sono stati attivati i sistemi
Sme (Sistema misura emissio-
ni) di monitoraggio in conti-
nuo dei camini, che permette-
ranno ad Arpa Fvg di avere an-
che un videomonitoraggio con
un fotogramma ogni 15 secon-
di, come appunto prescritto
dall’Autorizzazione integrata
ambientale, e sono state conse-
gnate le nuove stazioni di mo-
nitoraggio qualità dell’aria in
via Pitacco e via Ponticello.
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Dipiazza lascia la stanza d’ospedale

‘‘
il termine
rispettato

Il documento
della proprietà è arrivato
entro la scadenza

Siderurgica Triestina deposi-
ta il piano di risanamento
acustico, ne spiega i dettagli,
si dice a disposizione per un
confronto con i soggetti istitu-
zionali interessati. Ma Rober-
to Dipiazza, nel giorno in cui
esce da Cattinara dopo il ri-
sposo forzato causa bronco-
polmonite, trasmette il mes-
saggio che nulla è cambiato
dallo scorso 21 luglio, il gior-
no in cui delegò l'assessore
Giorgio Rossi all'incontro
con il cavalier Giovanni Arve-
di, presenti anche il vicesin-
daco Pierpaolo Roberti, il se-
gretario generale del Comu-
ne Santi Terranova, alcuni di-
rigenti della Ferriera di Servo-
la e i rappresentanti del comi-
tato 5 Dicembre, dall'associa-
zione ambientalista No Smog
e di FareAmbiente.

Nulla è cambiato, fa sapere
Dipiazza comunicando an-
che la sua ripresa fisica, ri-
spetto alle richieste trasmes-
se alla proprietà dello stabili-
mento in quell'occasione.
Tre, nel dettaglio, su altrettan-
ti fronti: servono dati chiari
sulla produzione, risultati en-
tro sei mesi in merito alla ri-
duzione dell'inquinamento
acustico, il tema su cui Side-
rurgica Triestina ieri ha dato
il segnalo imposto dalla sca-
denza Aia, e la costituzione di
un comitato “interforze” che
metta insieme le parti per ve-
rificare in tempi rapidi i moti-
vi di eventuali anomalie. Ri-
chieste che Dipiazza, proprio
in queste ore, e sempre come
annunciato il 21 luglio, sta for-
malizzando in una lettera or-
mai pronta per l'invio. Nella
convinzione di avere trovato
un interlocutore disposto ad
accettare quel tipo di agenda.
Del resto, come si legge nella
nota stampa del Comune,
quello della scorsa settimana
è stato un incontro «costrutti-

vo» pur in assenza del sinda-
co.

Nel testo che Dipiazza sta
ora per firmare e spedire ven-
gono ribaditi i paletti. Il Co-
mune, in prima battuta, chie-
de che vengano forniti i dati
relativi all'attività di produ-
zione dello stabilimento side-
rurgico in modo da poterli
confrontare con le risultanze
ambientali, «così da avere
una quadro più oggettivo». In
sostanza, l'obiettivo è capire
se i valori migliorano effetti-

vamente o solo in corrispon-
denza di un calo della produ-
zione. In questa direzione, as-
sicurò l'amministrazione co-
munale, «i dirigenti della Fer-
riera si sono impegnati a for-
nire una risposta in tempi
brevi». Il secondo punto solle-
vato fu proprio quello di un
inquinamento acustico consi-
derato «intollerabile». Ora il
piano è arrivato ma il Comu-
ne insiste comunque sul fatto
«che non si possono attende-
re 30 mesi, come previsto da-

gli accordi, per ottenere dei ri-
sultati, ma che questi devono
arrivare al massimo in un se-
mestre». Infine, altra richie-
sta comunale, si dovrà costi-
tuire un comitato formato
dall'amministrazione, dai
rappresentanti dei comitati e
associazioni, da un rappre-
sentante della proprietà «in
modo da intervenire in con-
traddittorio per verificare, in
tempo reale, la causa delle
anomalie che si andranno a
verificare». In presenza di sfo-
ramenti dei valori inquinanti,
avverte però il Comune, «si
procederà, a fronte degli ob-
blighi istituzionali, a presen-
tare denunce alle autorità
competenti».

Rimane pure confermato
che Dipiazza non si fida più
di tanto dell'Arpa. Il sindaco
non ha cambiato infatti idea
sulla richiesta di rivedere l'Au-
torizzazione integrata am-
bientale (Aia) e di procedere
all'acquisto di strumentazio-
ne tecnica per il monitorag-
gio della qualità dell'aria e
dell'inquinamento acustico.
Un annuncio che aveva visto
Debora Serracchiani, nella ve-
ste di commissario della Fer-
riera, richiamare i contenuti
dell'accordo di programma si-
glata dalle parti e invitare tut-
ti gli attori «a svolgere il loro
ruolo nei termini più costrut-
tivi». Mentre Tamara Blazina,
deputata dem, ribatteva a sua
volta: «Sorprende che Dipiaz-
za lanci l'acquisto di nuove
centraline per raccogliere da-
ti sulle emissioni della Ferrie-
ra di Servola: forse non si fida
dell'operato e della compe-
tenza di un organismo terzo
come l'Arpa?». Altra intenzio-
ne di Dipiazza, pochi dubbi,
quella di procedere verso la
chiusura dall'Area a caldo, ri-
tenuta la principale fonte in-
quinante.  (m.b.)

Ha lasciato finalmente la stanza
d’ospedale dove era ricoverato da
giorni. Il sindaco Roberto Dipiazza,
finito a Cattinara per i postumi di
una brutta broncopolmonite, è
stato dimesso ieri, dopo che i
medici hanno ritenuto superata la
fase critica della malattia. Una
malattia che il primo cittadino
aveva accusato già in campagna
elettorale e che poi, visti i tanti
impegni di quella fase, aveva finito
immancabilmente con trascurare.
Il rischio di andare incontro ad
ulteriori complicazioni, però, ha
spinto alla finte i medici a

consigliare il ricovero, durato
appunto alcuni giorni. Il
trasferimento a Cattinara,
tuttavia, non aveva impedito al
sindaco di lavorare: proprio dal
letto d’ospedale, infatti, Dipiazza
ha firmato l’ordinanza
antiparcheggiatori abusivi sulle
Rive cittadine. Ora, sempre su
consiglio dei dottori, potrà tornare
in Comune ma riguardondosi ed
evitando i grandi sforzi. Anche
perchè ad attenderlo, tra poche
ore, c’è un impegno di quelli seri: il
matrimonio con la compagna
Claudia D’Atri.

il ricovero

I sindacati invocano strategie più definite
Il ruolo del laminatoio e le prospettive della logistica nell’incontro con la presidente Serracchiani

il municipio

Scatta in Ferriera
il piano antirumori
Elaborate da Siderurgica Triestina le strategie per la bonifica acustica
Tra gli interventi previsti schermature e misure per contenere le onde

Una foto del comprensorio di Servola scattata dal satellite. A destra l’impianto del nuovo laminatoio

‘‘
la tabella
di marcia

Manifestata
disponibilità a definire
un cronoprogramma ‘‘

le altre
sfide

Già attivati
i sistemi di monitoraggio
in continuo dei camini

Il Comune non si sbilancia
«Nessun assegno in bianco»
Sollecitato un confronto entro sei mesi per valutare i risultati degli interventi
Pressing per costituire un comitato misto in grado di prevenire anomalie

Un recente sopralluogo di consiglieri regionali in Ferriera

L’esigenza di una maggiore
definizione delle strategie in-
dustriali che riguardano lo
stabilimento di Servola, an-
che per ciò che concerne il
nuovo ruolo del laminatoio a
freddo e le prospettive della
logistica. A manifestarla sono
state le organizzazioni sinda-
cali confederali e le Rsu di Si-
derurgica Triestina nel corso
dell’incontro con la presiden-
te della Regione Debora Ser-
racchiani, svoltosi ieri nel pa-
lazzo di piazza dell’Unità. In
questo senso, sempre da par-
te sindacale, è stato anche au-
spicato un incontro con il ca-

valier Giovanni Arvedi, fonda-
tore e proprietario del gruppo
che detiene lo stabilimento.

Più in generale, durante il
confronto, richiesto dalle
stessa organizzazioni sinda-
cali, è stato affrontato il tema
delle prospettive dello stabili-
mento di Servola, anche alla
luce della precisazione, da
parte della proprietà, sul ruo-
lo imprescindibile dell’area a
caldo per la sostenibilità in-
dustriale del sito, e del conse-
guente impegno di Siderurgi-
ca Triestina a mantenere atti-
va l’area stessa finché conti-
nuano a essere rispettati i pa-

rametri ambientali fissati
dall’Autorizzazione integrata
ambientale.

I rappresentanti sindacali
hanno ricordato inoltre che
la Ferriera occupa 510 lavora-
tori diretti, ma che sono ben
1.200 le domande di assunzio-
ne fatte pervenire a Siderurgi-
ca Triestina, sintomo - è stato
rilevato - di un interesse occu-
pazionale che va sempre te-
nuto ben presente insieme ai
temi ambientali.

La presidente Serracchiani
ha reso noto che, nel quadro
degli impegni previsti dall’Ac-
cordo di programma firmato

nel gennaio 2014, proseguo-
no a ritmo spedito gli inter-
venti previsti sia sull’Asse 1,
con l’avvio delle operazioni
di risanamento delle acque di
falda che insistono sul sito
della Ferriera, sia sull’Asse 2,
che riguarda l’intera area in-
dustriale triestina, la cosid-
detta “Area di riconversione
complessa” (di cui la stessa
Serracchiani è commissario
straordinario), con l’immi-
nente definizione dell’accor-
do con Invitalia relativo agli
interventi di riconversione
produttiva.

In questo senso l’obiettivo
è di mettere a disposizione
delle iniziative imprenditoria-
li 25 milioni complessivi, 15
di fondi nazionali e 10 stan-
ziati dalla Regione e gestiti
dalla Camera di commercio.Debora Serracchiani durante una visita a Servola

AMBIENTE »SERVOLA



Gli interni curati da Mario Bellini, trasloca il circolo aziendale

IL PROGETTO

L’Academy delle Generali
pronta alla fine del 2017
Nel “palazzo rosso” con vista sul Canale sono iniziati i lavori preparatori
A essere interessati dalla ristrutturazione saranno cinque piani dell’edificio

Una prospettiva delle Rive, con al centro il “palazzo rosso” destinato a divenire sede dell’Academy del gruppo Generali

Al famoso architetto e designer
milanese Mario Bellini il gruppo
Generali ha affidato il progetto
per l’allestimento della sede
dell’Academy nel “palazzo rosso”

Il circolo aziendale delle Generali,
da anni nella “torre” del “palazzo
rosso”, cambierà sede. La
compagnia sta perfezionando la
scelta della nuova ubicazione

Il primo piano del palazzo ospita
l’asilo aziendale, che dopo
l’estate verrà trasferito, solo per
la durata dei lavori, in una sede
non lontana dall’attuale

di Giuseppe Palladini

L’Academy del gruppo Genera-
li, scuola di eccellenza creata
due anni fa per sviluppare le
competenze dei manager ope-
ranti in tutto il mondo, avrà la
sua sede definitiva entro il
2017. Da alcuni giorni, sulla
facciata del “palazzo rosso”
che guarda il Canale, è stato al-
lestito un ponteggio, affianca-
to da una gru. Si tratta appunto
di strutture al servizio dei lavo-
ri “preparatori” all’allestimen-
to dell’Academy.

Il progetto dei futuri interni,
va da sè, è stato affidato a un
nome di rilevanza internazio-
nale: l’architetto e designer mi-
lanese Mario Bellini. Nei cin-
que piani interessati dalla ri-
strutturazione troveranno spa-
zio aule di diverse dimensioni
e funzioni, ambienti per
workshop e conferenze, attrez-
zati con le più moderne tecno-
logie.

Gli interventi che stanno per
partire si protrarranno per al-
cuni mesi, essendo necessario
smantellare pareti interne,
controsoffitti, arredi e impian-
ti. Lavori che i tecnici chiama-
no “strip out” e che sono stati
progettati dallo studio
“Cervesi&Cervesi Ingegneria“,
il quale li ha già appaltati
all’impresa “Innocente&Stipa-
novich”. L’incarico che fa capo
allo studio Cervesi è comun-
que molto più complesso e ar-
ticolato, e riguarda il progetto
esecutivo, i calcoli delle struttu-
re, l’edilizia, l’impiantistica, la
direzione lavori nonchè la sicu-
rezza.

L’operazione “strip out”si
concluderà entro Natale. Subi-
to dopo inizieranno i lavori di
allestimento degli spazi per
l’Academy. Un intervento che
richiederà un anno e la cui ga-
ra d’appalto sarà bandita entro
settembre e aggiudicata ap-
punto a dicembre.

La ristrutturazione interna
del “palazzo rosso” riguarderà,
come detto, cinque dei sei pia-
ni dell’edificio completato nel
1928 su progetto degli architet-
ti Arduino Berlam e Carlo Polli.
Il primo piano ospita infatti
l’asilo aziendale, che funzione-
rà nella stessa sede anche
quando l’Academy sarà inse-
diata.

I lavori di “strip out” inizie-
ranno a breve, ma, va detto, so-
lo dopo che l’asilo avrà chiuso,
a fine mese, per poi riaprire a fi-

ne estate in uno spazio già indi-
viduato, non lontano dall’at-
tuale ubicazione.

Cambierà invece sede, in

maniera definitiva, il circolo
aziendale, da anni situato nella
“torre” del palazzo. In quegli
spazi sarà infatti realizzata una

cafeteria, o comunque una
struttura di ristoro, a servizio
dell’Academy. Sospesa duran-
te l’estate, l’attività del circolo,

che negli anni ha ospitato nu-
merose iniziative culturali, ri-
prenderà a settembre in una
sede, in centro, la cui scelta Ge-
nerali sta perfezionando.

Obiettivo dell’Academy, co-
me specifica la compagnia assi-
curativa, è quello di
“promuovere un approccio
condiviso all’apprendimento e
allo sviluppo, per preparare e
aggiornare dipendenti, mana-
ger e futuri leader”. Nei piani
della compagnia del Leone
l’edificio vuole essere inoltre
un “flagship building” nella cit-
tà, “emblema della storia, della
cultura e del brand del gruppo
Generali”. Il gruppo assicurati-
vo precisa infine che, pur aven-
do un “cuore” per le attività di
formazione e sviluppo, il
“palazzo rosso” sarà aperto ad
attività formative e per eventi
specifici, anche ad esterni”.
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La posizione centrale dell'edifi-
cio, l'ampia disponibilità di
mezzi pubblici, la vicinanza al
Consiglio regionale e la possibi-
lità di raggiungere la sede della
presidenza, in piazza Unità, an-
che a piedi. Sono le caratteristi-
che elencate dall'assessore re-
gionale alle Infrastrutture e al
Territorio, Mariagrazia Santo-
ro, che ieri, assieme all'assesso-
re all'Ambiente, Sara Vito, ha vi-
sitato il palazzo di via Carducci
6 per la consegna ufficiale dei
lavori di manutenzione straor-
dinaria di quella che fu per ol-
tre 20 anni la sede della presi-
denza della Regione e che, dal
2017, ospiterà le Direzioni cen-
trali delle Infrastrutture e dell'
Ambiente.

La fine dei lavori, il cui valore
ammonta a 2,3 milioni di euro,
è prevista per gennaio. «Apria-
mo le finestre di questo palazzo
storico verso la città», ha dichia-
rato Santoro, spiegando che la
riqualificazione dell'ex sede
della presidenza, al momento
in disuso, è un'ottima soluzio-
ne ai problemi di carattere pra-
tico e logistico che affliggono le
due Direzioni centrali attual-
mente insediate a ridosso del
rione di San Giovanni. «La sede
di via Giulia - ha spiegato - pre-
senta problemi di vetustà e ina-
deguatezza degli ambienti, ma
è anche troppo periferica ri-
spetto alle esigenze della citta-
dinanza. Credo pertanto che la
riqualificazione di questo stori-
co patrimonio della Regione
sia un'adeguata risposta ai bi-
sogni dei cittadini e del perso-
nale della Regione, ma è anche
perfettamente in linea con la
politica dell'amministrazione
regionale che punta a rivitaliz-
zare i centri urbani».

Durante il sopralluogo nei
sei piani dell'edificio all'angolo
tra le vie Carducci e Coroneo,
Santoro e Vito hanno ricordato
che i lavori di ristrutturazione
si sono conclusi con due mesi
di anticipo rispetto alla tabella
di marcia.

regione

Cantiere
da 2,3 milioni
nel palazzo
di via Carducci
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La Sottostazione apre le porte ai visitatori

di Pierpaolo Pitich

Tra i turisti in giro per la città, c’è
chi ci si siede sopra, magari cer-
cando un po’ di riparo dal sole o
rifiatando prima di riprendere la
visita. Altri ci appoggiano la bor-
sa o lo zainetto. Qualcuno le uti-
lizza come piedistallo per scatta-
re con il proprio telefonino la fo-
to ricordo. I bambini si diverto-
no ad attraversarle di corsa in
una sorta di gara di equilibri-
smo.

Praticamente nessuno le nota
per quello che sono veramente.
E non potrebbe essere altrimen-
ti vista la situazione in cui versa-
no: sono le fioriere che adorna-
no il perimetro del Teatro Roma-
no, una delle attrazioni turisti-
che più note della città, con una
storia millenaria alle spalle. E so-
no ben 27. Realizzate in pietra
bianca sono distribuite tra il lato
principale (22) e quello corto (5)
della struttura con una lunghez-
za che supera il metro e mezzo.

Il problema è che, in quelle
fioriere, di fiori nemmeno l’om-
bra. All’interno solo qualche er-
ba rinsecchita, ingiallita e bru-
ciata dal sole, che si confonde
tra le palline di argilla espansa.
Come se non bastasse, le fioriere
vengono spesso scambiate da
più di qualcuno per cestini dei ri-
fiuti. Dentro si trova un po’ di
tutto: cartine, mozziconi di siga-
retta, bottigliette di plastica. Sen-
za dimenticare gli escrementi
dei cani abbandonati da qual-
che padrone “distratto”.

Tutto questo quando a poca
distanza ci sono i contenitori
dell’immondizia. Le fioriere so-
no in buona compagnia giacché
persino il “cuore” del Teatro
non è immune: in mezzo alle ve-
stigia romane non è difficile tro-

vare carte, sacchetti di plastica o
lattine, piccoli grandi gesti d’in-
civiltà. Non viene risparmiata
nemmeno l’adiacente scala de-
dicata di recente ad Angelo Cec-
chelin sui cui gradini si trovano
spesso i resti di spuntini improv-
visati.

Un quadro decisamente poco
edificante per uno dei luoghi
simbolo della città, costruito ai
piedi del Colle di San Giusto tra
il primo e il secondo secolo d.C.
per volere dell’imperatore Traia-
no e del procuratore Quinto Pe-
tronio Modesto che ne caldeg-
giò fortemente l’edificazione.

Ma da quanto tempo non ci
sono più i fiori ad ornare la strut-

tura? E perché? Il mistero non è
di facile risoluzione. Almeno
non in loco: «Sono qui da qual-
che anno e non ho mai visto un
fiore - afferma un commercian-
te della zona -. In compenso ho
visto aumentare i gesti di incivil-
tà di chi ha scambiato questo po-
sto per un immondezzaio a cielo
aperto». Nemmeno la cooperati-
va che ha il compito di tenere in
ordine proprio le fioriere senza
fiori, una delle tre che si occupa-
no della pulizia delle diverse
aree del Teatro Romano, ha la ri-
sposta al mistero: «Le puliamo
tre volte alla settimana. Dentro
ci troviamo un po’ di tutto - rac-
contano gli operatori -. Purtrop-
po contro la maleducazione di
qualcuno c’è poco da fare. Cer-
to, se ci mettessero dei fiori, ma-
gari anche finti, ne guadagne-
rebbe l’immagine dell’intero si-
to». È tra i tecnici comunali che
si trova, alla fine, la spiegazione:
i fiori c’erano, eccome, almeno
sino a dieci anni fa, ma poi c’è
stato un rimpallo di competen-
ze tra il Comune stesso e la So-
vrintendenza. E a farne le spese
sono state proprio le incolpevoli
piantine.

Il destino delle fioriere dove
oggi crescono i rifiuti potrebbe
tuttavia cambiare in futuro. «È
senza dubbio un impegno che ci
prendiamo - assicura il nuovo
assessore comunale al Verde
Pubblico Elisa Lodi -. I gesti di in-
civiltà e di mancanza di senso ci-
vico non sono giustificabili, ma
è chiaro che ridare vita alle fio-
riere significa riportare un dove-
roso decoro in una delle zone di
maggior passaggio turistico del-
la città. Oltre che restituire l’im-
magine che merita ad uno dei si-
ti più visitati in assoluto».
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Porte aperte alla Sottostazione
elettrica all’interno del Porto
vecchio. A partire da domani, e per
tutti i prossimi fine settimana,
l’Autorità portuale offrirà a
residenti e turisti la possibilità di
scoprire uno dei gioielli del parco di
archeologia industriale dell’antico
scalo. L'edificio, costruito nel 1913,
è rimasto in funzione fino al 1989,
destinato alla trasformazione
dell’energia elettrica per i diversi

usi dello scalo portuale. Ora, dopo
un attento lavoro di restauro, sono
ancora visibili i trasformatori, gli
arredi originari e le
apparecchiature elettriche. Le
visite nei fine settimana saranno
curate dall’associazione Italia
Nostra. La domenica alle 18.30,
durante l’estate, vi è inoltre la
possibilità di accedere alla
Sottostazione accompagnati dai
volontari del Fai giovani.

porto vecchio

breviIl mistero delle fioriere
del Teatro Romano
dove crescono i rifiuti
Circondano una delle attrazioni turistiche più visitate
ma sono le “vittime” di un rimpallo di competenze tra enti

L’erba secca dentro una fioriera

Una turista scatta una foto ricordo del Teatro Romano

‘‘
la promessa
dell’assessore

Lodi condanna
i gesti di incivilità
ma si impegna
a contrastare il degrado
e a riportare in vita
le 27 strutture in pietra

sanità

Macchinari hi-tech
donati dall’Atmar
■■ L’Atmar (Associazione
triestina malattie respiratorie)
Onlus ha donato alla Struttura
complessa di Pneumologia
dell'Azienda sanitaria
universitaria integrata di
Trieste un set di
apparecchiature per
pneumologia interventistica.
Si tratta di una fonte luminosa,
pinze e altri strumenti utili per
effettuare estrazione di corpi
estranei nei bronchi,
rimuovere tumori
broncopolmonari, fare
diagnostica all'interno del
torace e interventi
mini-invasivi. Il valore
complessivo della donazione
ammonta a più di tredicimila
euro.

cultura

Una app per visitare
il museo Revoltella
■■ Oggi alle 18 sulla terrazza
del Revoltella verrà
presentata al pubblico la
nuova guida multimediale per
la visita al museo, che potrà
essere scaricata direttamente
su dispositivi Apple e Google
Android. La nuova app
permetterà ai visitatori di
ammirare la dimora storica e
oltre 100 opere tra dipinti e
sculture esposte nella Galleria
d’arte moderna.

INCIDENTI

Tre feriti sulle strade
fra Sistiana e via Giulia
■■ Tre feriti in due incidenti
avvenuti ieri di cui si è
occupato il Sistema 118. Il
primo, alle 14.30, al bivio di
Sistiana: un centauro è finito
contro un camion
procurandosi un trauma
cranico commotivo ed è stato
portato a Cattinara per
accertamenti. Sul posto i
carabinieri. Il secondo alle
15.50 in largo Tomizza, dove
alla rotatoria di via Giulia una
Toyota Verso condotta dalla
50enne D.B. ha mancato la
precedenza a uno scooter
Aprilia. Feriti, in modo lieve, il
conducente, C.D. di 48 anni, e
la passeggera di 23 anni.
Rilievi della polizia locale.

AUTOFFICINA RISTORANTE ABBIGLIAMENTO AUTONOLEGGIO DISTRIBUTORE, CAFFÈ E PIZZA

PESCHERIA

MACCHINE DA CUCIRE

Aperti per FerieAperti per Ferie
di Massimo Sanzin

TRIESTE - Androna Campo Marzio, 3
Tel. 040 302290 - msanzin@libero.it

Orari: lunedì-giovedì 8.00-12.00
14.00-18.00 - venerdì 8.00-16.00

✓  Riparazioni di tutte le marche
✓  Offi  cina autorizzata Fiat
✓  Pneumatici di tutte le marche
✓  Servizio revisioni
✓  Ricariche condizionatori

... e in più

VETTURA SOSTITUTIVA

25 ANNI
DI ATTIVITÀ

TRIESTE
Via Ginnastica 20
Tel. 040 367674

OSTERIA DE

SCARPON
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DOMENICADOMENICA
A CENAA CENA

insalata di mare
+ fritto misto
alla triestina
+ radicchio

escluso bere € 14,50€ 14,50

PINOCCHIOPINOCCHIO
SALDI SALDI SALDISALDI SALDI SALDI

VUOTAVUOTA
L’ESTATEL’ESTATE

COSTUMI
A PARTIRE DA 7.50€

TAGLIE ASSORTITE,
VESTITI, GONNE,
CALZONI, MAGLIE
E UN PO’ DI TUTTO

Via Combi, 20 - Tel. 040 304955

VI V I
V V

N O L E G G I

Via Campi Elisi 62
34143 Trieste

Tel. 040 0641415
Cell. 338 6999062

E-Mail info@viavaicamper.com
www.viavaicamper.com

Camper Furgoni Camper Furgoni 
AutoAuto

Via Economo, 14/a - Trieste
Tel. 040 2604257 - Cell. 329 9152327

Pescatori del

Golfo PESCHERIA
GASTRONOMIA

ESPLOSIONE DI PREZZI BASSI!!! 

DAL VENERDÌ AL SABATO 

FESTA DEL PESCE!!!

Pulitura del pesce GRATIS!!!

OTTIMI PREZZI

PER RISTORANTI

TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO, 5 TEL. 040 772300

Riparazioni di tutte le marche
Macchine per cucire e

Maglieria • Tagliacuci - Stiro

MACCHINE                 PER CUCIRE

€ 69,00,0000,00

OFFERTAOFFERTA SINGERSINGER
®®

• Sistema stiro professionale• Sistema stiro professionale
con caldaia acciaio inoxcon caldaia acciaio inox
• Pulsante vapore continuo• Pulsante vapore continuo
• Stiro in verticale• Stiro in verticale

SP 1000SP 1000

GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016 IL PICCOLO Trieste cronaca 25



di Furio Baldassi

Entrare in un bar senza il ti-
mor panico di poter farsi del
male. Avere la certezza che in
quel posto tutto ma proprio
tutto è realizzato secondo le re-
gole di alimentazione che ti
impone la tua malattia. Sem-
bra poco, ma è un grande pas-
so avanti per i celiaci che da
una settimana circa dispongo-
no del primo posto di ristora-
zione interamente dedicato a
loro. Si chiama Bar Discafe e
ha preso il posto, in via Mazzi-
ni 43/a di quello che fu dappri-
ma il Bar Koala e poi, per un
periodo meteorico, il Cafè
Mazzini.

Pur essendo regolarmente
aperto, il locale è un work in
progress. La nuova insegna at-
tende ancora di essere siste-
mata, così come il condiziona-
mento e alcuni piccoli accorgi-
menti interni. Ma l’importan-
te per Emilio Aina, piemonte-
se di Novara, a Trieste dal
2005, era partire.

«La mia scelta - racconta -
non è stata di tipo commercia-
le ma, diciamo così, familiare,
visto che mia figlia ha scoperto
a 14 anni, con tutti i disagi del
caso, di essere celiaca. Da lì è
cominciato il mio approfondi-
mento, poi concretizzatosi
nell’apertura di questo posto».

Dal di fuori (e dal di dentro)
il Bar Discafe sembra un eser-
cizio normale, ma basta una
rapida occhiata alle vetrinette
per capire che qui si bada ai
particolari. Le brioche sono
sottovuoto e, per non essere
contaminate dall’ambiente,
vengono scaldate in un fornet-
to dedicato solo a loro, come
tutto il resto, dai tramezzini al-
le pizzette. «Le offerte per i

clienti che non soffrono della
malattia - sottolinea Emilio -
sono quelle consuete, ma per
evitare contaminazioni ho do-
vuto rinunciare a certi prodot-
ti. Non faccio toast, ad esem-
pio».

Per i suoi approvigionamen-
ti il titolare si appoggia ad alcu-
ne case ben note tra i celiaci:
Suavis, che ha un catalogo che

va dai tè senza glutine alle cre-
me, Belli Freschi, Schar. Da
qui arrivano yogurt, succhi di
frutta, bevande di vario tipo,
generi dolci e salati. Con la
stessa sensibilità è stato anche
deciso di disporre una linea
per le persone intolleranti al
latte. «Da quello intero allo Zy-
mil a quello di soia, c’è tutto».

E non si creda che l’attenzio-

ne a quello che si beve sia me-
no intensa. «Preferisco per
principio le bottiglie di vetro -
ammette Aina - che comporta-
no meno rischi e non incidono
sul gusto, ed è così dalla Coca
Cola ai succhi. A proposito, te-
niamo anche una birra per ce-
liaci, la Daura».

Il primo approccio con la
clientela è stato dichiarata-

mente molto positivo. «Ci so-
no molti celiaci a Trieste, ho
scoperto, anche qui in zona.
Ad alcune commesse non sem-
brava vero di poter andare in
un posto dove non devono fa-
re i salti mortali per trovare
qualcosa da bere o da mangia-
re che gli vada bene. Tra l’al-
tro, visto che abbiamo mante-
nuto la tradizione dei frappè

che risaliva ancora ai tempi
del Bar Koala, con la variante
celiaca, appunto, ho avuto la
mia prima soddisfazione
quando una ragazza, quasi
commossa, ne ha ordinato
uno» racconta Emilio. «Non
potevo farlo da dieci anni, per
la mia malattia», mi ha detto,
ed era raggiante dalla gioia».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Le cartine della città con
l’indicazione di monumenti e
luoghi di interesse? D’ora in poi i
turisti potranno trovarle e
prenderle gratuitamente anche
all’interno dei bar e dei negozi del
centro storico. L’iniziativa parte
dal Consorzio Promotrieste che,
nell’ottica di favorire la miglior
fruizione della città e della
collaborazione con le categorie
socie aderenti a Confcommercio
(Fipe, Associazione commercianti
al dettaglio e Federalberghi), ha
messo a disposizione un congruo numero di mappe di Trieste,
reperibili appunto all’interno dei pubblici esercizi più frequentati dai
visitatori, nei negozi del centro cittadino e negli alberghi. Il Consorzio
inoltre ha distribuito ieri mattina ulteriori 15.000 mappe negli
alberghi consorziati, al Castello di Miramare ed Infopoint
Promoturismo FVG di piazza Unità. A disposizione dei più giovani
inoltre, ricorda il Consorzio, esiste anche la mappa Trieste Use-it,
scaricabile sul sito Discover Trieste (sezione pianifica il tuo viaggio).

Apre la prima “oasi” per celiaci
Il Bar Discafè, sorto al posto del Koala, offre brioche, tramezzini e persino frappè a prova di malattia

Emilio Aina, piemontese di Novara, dietro il bancone del “Bar Discafè” di via Mazzini 43/a

Quindicimila mappe del centro storico
distribuite ai turisti in negozi e locali
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di Riccardo Tosques
◗ MUGGIA

«Lunedì prossimo primo ago-
sto, se non già domenica, il pri-
mo tratto riqualificato della co-
sta verrà riconsegnato ai citta-
dini». Laura Marzi, sindaco di
Muggia, annuncia la luce in
fondo al tunnel: l’imminente
chiusura del cantiere che sta
interessando il lungomare da
Punta Olmi al Pontile a T. E la
restituzione ai muggesani di
un tratto di costa rimesso a
nuovo.

In questi giorni, infatti, gli
operai stanno provvedendo a
sistemare «gli ultimi dettagli».
Nello specifico i lavori hanno
permesso di realizzare una
rampa d’accesso alla spiaggia
di Punta Olmi e di creare una
pista ciclopedonale sul lato
mare. Non solo. L’intervento
ha messo in sicurezza la strada
costiera e le piazzole esistenti
mediante la realizzazione di
scogliere e ripascimenti in
ghiaia. Infine gli operai hanno
provveduto alle sistemazioni
idrauliche e alle predisposizio-
ni impiantistiche.

Il progetto esecutivo, svilup-
pato dallo Studio Causero &
Spadetto Associati di Udine,
ha introdotto diverse novità
tra cui una più agevole accessi-
bilità al mare grazie a due ulte-
riori rampe per disabili rispet-
to all’unica inizialmente previ-
sta, la realizzazione di nuove

spiaggette in ciottoli e ripasci-
menti, la creazione di gradina-
te di accesso al mare nelle sco-
gliere a protezione della pas-
seggiata a mare e delle piazzo-
le e, infine, il percorso di illu-
minazione lungo la passeggia-
ta. Il progetto ha tenuto ovvia-
mente conto dei numerosi vin-
coli imposti dagli enti che si so-
no espressi nelle varie confe-

renze di servizi, primo tra tutto
il rispetto del Sito inquinato
d’interesse nazionale per la
parte a mare, che non consen-
te interramenti senza costosis-
sime bonifiche dei fondali fan-
gosi.

Terminato il primo lotto, e
ora il conto alla rovescia è dav-
vero partito, il cantiere di ri-
qualificazione della costa pro-

seguirà con gli interventi suc-
cessivi. Proprio i lavori sin
quei svolti e quelli futuri che
interessano la riviera muggesa-
na sono stati al centro di un in-
contro pubblico svoltosi ieri
sera al Centro Millo alla pre-
senza dello stesso sindaco e
dei tecnici del Comune, in cui
si è ricordata la “Variante non
sostanziale n.33 al Piano rego-

latore generale”, approvata in
Consiglio comunale, relativa
ai progetti preliminari sulla ri-
qualificazione del terrapieno
Acquario e su quella del tratto
costiero Porto San Rocco-Pun-
ta Olmi con finalità turisti-
co-balneare. Si è trattato di un
incontro tecnico, voluto dal
sindaco, allo scopo di dare ai
cittadini «la possibilità ai citta-

dini di prendere coscienza
dell’effettivo stato dell’arte de-
gli interventi portati avanti si-
nora e di quelli che interesse-
ranno l’area costiera in un
prossimo futuro». Sul tavolo,
dunque, il progetto in corso e
le relative tempistiche, il pri-
mo e il secondo lotto, ma an-
che il futuro di Acquario.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La nuova costa di Muggia apre ai bagnanti
Il sindaco annuncia la fine della riqualificazione del tratto tra Molo a T e Punta Olmi: «Lunedì la riconsegna ai cittadini»

«Non ci sono novità rispetto a
quanto dichiarato già mesi fa sul
tema dell’accoglienza dei migranti
a Muggia». Lo afferma categorica
Laura Marzi rassicurando i
cittadini. «Non ho mai nascosto il
fatto che senta come dovere
morale rispondere all’emergenza
facendo la nostra parte» ribadisce
il sindaco. Ma, detto questo,
ricorda che la scelta della caserma
di Lazzaretto dipende dalla
Prefettura. Non solo: afferma che
ci sono ancora interventi da

effettuare che, con ogni probabilità, verranno iniziati a settembre e che
proprio a settembre ci sarà una riunione in Prefettura «per capire quali
saranno i passi successivi e le tempistiche che potrebbero portare ad
accogliere i profughi a Muggia». Nessuna novità nemmeno sui profughi:
la capienza massima è 60 ma il prefetto stesso «ha chiarito che ci si
attesterà su numeri più bassi». Infine, conclude Marzi, «nel momento in
cui i profughi dovessero arrivare a Muggia abbiamo concordato con il
prefetto l’opportunità di coinvolgerli in lavori su base volontaria».

di Ugo Salvini
◗ DUINOAURISINA

È oramai allarme rosso per
quanto riguarda le macchine
Bmw nel territorio comunale di
Duino Aurisina. Le vetture della
marca tedesca continuano a
rappresentare il bersaglio prefe-
rito dei topi d'auto. Stavolta a
fare le spese dei ladri è stata un'
auto modello familiare, par-
cheggiata nello spazio davanti
ai materiali edili “Tac”, vicino al
supermercato Conad, nei pres-
si del grande incrocio dal quale
si accede poi dalla vecchia pro-
vinciale al centro di Sistiana. Al-
la vettura sono state sottratte la
scorsa notte tutte e quattro le
ruote: ora l'automobile poggia
su due supporti in pietra e sull'
avantreno. Un danno che ap-
prossimativamente si aggira fra
i 2mila e i 2.500 euro.

L'episodio è allarmante di
suo, ma proprio il ripetersi di
furti che hanno per obiettivo le
Bmw sta creando una situazio-
ne di particolare preoccupazio-
ne. Ad aggravare la situazione
anche il fatto che, vicino al par-
cheggio, che durante la notte è
completamente al buio, ci sono
molte case di civile abitazione.
Qualcuno dei residenti ha già
deciso di posteggiare altrove. Il
sindaco di Duino Aurisina, Vla-
dimir Kukanja, è al corrente del
problema: «Su quel parcheggio
non abbiamo giurisdizione -
spiega - in quanto l'area è di pri-
vati. Un timer - precisa - fa chiu-
dere automaticamente l'illumi-
nazione alle 22, perciò da quell'
ora e fino all'alba i malintenzio-

nati possono agire nel buio
pressoché totale». Su quel par-
cheggio c'è anche un piccolo
giallo di carattere amministrati-
vo: l'area era destinata a diven-
tare di proprietà del Comune,
ma l'iter si è bloccato da qual-
che parte. «Me ne sto occupan-
do - annuncia Kukanja - anche
perché sarà interessante scopri-
re chi paga il costo dell'energia
elettrica per far funzionare, fino
alle 22, l'illuminazione sul par-
cheggio». Fatto sta che, in que-

sta prima parte dell'estate, il nu-
mero di furti ai danni di Bmw
ha avuto una strana escalation,
dapprima nel Goriziano e poi
sul Carso triestino. I ladri sem-
brano preferire soprattutto i
modelli familiari con qualche
anno sulle spalle. Probabile che
il giro di affari sia legato a un
mercato di pezzi di ricambio
molto attivo nell'Est europeo,
in particolare in Romania e Bul-
garia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nella foto d’archivio una fase dei lavori di riqualificazione della costa muggesana

Marzi assicura che non ci sono novità
sull’accoglienza dei profughi a Muggia

sistiana

Torna la banda delle Bmw
Colpo vicino alla Conad

L’auto lasciata dai ladri senza ruote
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Gli spettatori del concerto di
Mika dovranno rispettare i
divieti contenuti in una
specifica ordinanza relativa al
consumo di bevande. Vietato nel
dettaglio consumare bibite in
bevande di vetro nelle vie
adiacenti a piazza Unità e fino a
via Einaudi

di Benedetta Moro

Sono arrivati silenziosamente e
così se ne sono andati, lascian-
do solo la suspence per oggi,
quando sul palco non ci saran-
no più gli Iron Maiden, ma la
star del pop anglo-libanese
Mika per cui sono attese circa
6mila persone, da fuori regione
e dalle vicine Austria, Slovenia e
Croazia. I 15mila metallari di
martedì, di cui 5mila provenien-
ti dall'estero hanno dimostrato
un ordine da manuale, smen-
tendo chi temeva disordini e
scorribande. Già dopo il concer-
to inoltre gli operatori della puli-
zia si sono messi all'opera per
eliminare ogni rifiuto da una
piazza Unità tappezzata di bic-
chieri e bottigliette di plastica, e
lasciarla dunque linda nella pri-
ma mattinata di ieri, così come
le zone limitrofe.

La macchina organizzativa,
insomma, ha funzionato alla
perfezione. «Confermo che tut-

to è andato benissimo», ha det-
to ieri Luciano Momich, viceco-
mandante della Polizia munici-
pale. Anche il vicesindaco Pier-
paolo Roberti con delega ai
Grandi eventi sottolinea l'otti-
ma riuscita. La Zenit srl, orga-
nizzatore del cartellone dei con-
certi di "Live in Trieste" con la

collaborazione della Regione,
del Comune e dell'Agenzia Pro-
moTurismoFvg, ha sottolineato
che «la sicurezza non è pesata,
anzi, il pubblico ha mandato
tanti messaggi di ringraziamen-
to per il servizio delle forze dell'
ordine e dei nostri addetti alla si-
curezza».

Proprio quella della sicurezza
resta infatti la sfida più impe-
gnativa, di questi tempi, per chi
organizza raduni e concerti. An-
che stasera, quindi, in occasio-
ne del concerto di Mika - la star
da 10 milioni di dischi venduti
in 32 Paesi, che inizierà a canta-
re alle 21.30 -, scatteranno quin-

di controlli e misure straordina-
rie. Dalla Questura, che sarà pre-
sente in forze fin dalla mattina-
ta, raccomandano pertanto di
evitare di portare in piazza zai-
ni, oggetti contundenti come
ombrello a punta, caschi, brac-
cialetti con spuntoni, catene,
lattine e altri oggetti che potreb-

bero procurare problemi alle
persone.

Sul fronte della viabilità, ver-
rà seguito grossomodo lo sche-
ma di martedì, naturalmente
adattato al numero degli spetta-
tori attesi questa sera: meno del-
la metà di quelli arrivati per la
storica band heavy metal. Co-

mune e organizzatori conferma-
no infatti «un'allerta massima
ma calibrata in base alla quanti-
tà di persone». «Il traffico ai vei-
coli sarà chiuso lungo le Rive so-
lo durante lo show - spiega infat-
ti Momich - e non in anticipo co-
me avvenuto martedì, sempre
che non verifichino altre esigen-
ze, che verranno comunicate
dal questore».

L'ordinanza municipale pre-
vede tre fasi di chiusura: per le
macchine dalle 21 a mezzanotte
sulle Rive nel tratto compreso
tra via Mercato Vecchio e piazza
Tommaseo. Per i pedoni dalle
14 a mezzanotte in piazza dell'
Unità, con la chiusura anche di
tre varchi: di fronte a piazza Uni-
tà nel tratto tra la Prefettura e la
Regione, al Passo di piazza Anto-
nio Fonda Savio e in via dell'
Orologio, tra la Regione e l'hotel
Duchi d'Aosta. Infine dalle 18 a
fine concerto verrà vietato an-
che il transito pedonale nei var-
chi sotto il Municipio, in via
Squero Vecchio, in capo di piaz-
za Santin e in capo di piazza Bar-
toli. Anche per le bevande è sta-
ta già emanata un'ordinanza
che prevede in tutte le vie adia-
centi piazza Unità e fino a via Ei-
naudi il consumo di bevande all'
esterno di bibite esclusivamen-
te in involucri di plastica leggera
o carta (se per asporto anche
preventivamente aperti). E per i
biglietti? Già dalle 15 saranno
aperte le casse di piazza Verdi,
dove sarà posto uno degli in-
gressi. Le "porte" di piazza Uni-
tà apriranno al pubblico alle 19.
Dalle 19.30 la prima esibizione,
un "support act" molto specia-
le, quello delle "Manos Blan-
cas", coro formato da bambini
con deficit cognitivi e sensoriali,
progetto proposto in Fvg dalla
famiglia Nonino in collaborazio-
ne con "La Nostra Famiglia" di
San Vito al Tagliamento, sulle
orme dell'omonimo progetto
nato a fine anni Novanta in Ve-
nezuela. Attualmente il coro è
formato da 23 elementi, diretti
da Paola Garofalo. Dalle 20.30
spazio alle "Xylaroo", gruppo
formato dalle sorelle Holly e Co-
co Chant, che propongono un
sound fra il country e il folk-pop
fra i più interessanti della scena
internazionale, tanto da essere
scelte da Mika come "support
act" ufficiale di buona parte del
tour. Ma il culmine della serata
sarà ovviamente con l'esibizio-
ne dell’icona pop.
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l’artista

le ordinanze

Il tono non potrebbe essere
più elegantemente gentile, ma
la sostanza è di un'ironia ta-
gliente. Il concerto degli Iron
Maiden in piazza Unità? Even-
to grandioso per Trieste. Per il
suo turismo. Per gli spettatori.
Per tutti meno che per uno, il
Caffè degli Specchi, che ieri ha
scritto su Facebook un duro
messaggio in cui pretende per
piazza Unità «una funzione di-
versa per accogliere eventi di
altro tipo». Il locale provocato-
riamente ha serrato bottega al-
le 15 nel giorno del concerto
del gruppo heavy metal già ma-
nifestando in questo modo un
segno di dissenso.

«Mai più una piazza Unità
blindata, mai più una città
ostaggio di un evento», è il mes-
saggio che il caffè ha affidato al
web, lanciando così una provo-
cazione direttamente al Comu-
ne. Ha pubblicato anche le fo-
to dell'area esterna completa-
mente transennata «per cui rin-
grazio il Comune, perché altri-
menti avremmo dovuto porta-
re tutti gli esterni dentro», dice
Giuseppe Faggiotto, titolare
del locale. Al centro della la-
mentela «nessuna polemica,

solo la verità da parte di un co-
mune cittadino che ha voglia
di fare - spiega Faggiotto -. Noi
abbiamo solo la missione di far
capire che bisogna fare del be-
ne alla città. Chi viene al caffè
vuole rilassarsi, ma quando si
costruisce un palco, tra mon-
taggio e smontaggio, ci voglio-

no dieci giorni, in cui tra trapa-
ni, casse, prove, non si sta in
pace. Noi perdiamo 100mila
euro per questi concerti».

Per Mika terranno aperto,
perché il pubblico sarà diverso
e la metà di quello degli Iron
Maiden. E forse i metallari
avrebbero stonato con il conte-

sto classicheggiante del Caffè
degli Specchi. «Lo stadio è la
soluzione per questi concerti -
prosegue Faggiotto - per una
città come Trieste che è grande
e deve capirlo, la prima in espo-
nenziale che fa più turismo e la
piazza è il nostro salotto».
 (b.m.)

la macchina organizzativa

Dopo gli Iron c’è Mika
Chiusura bis del centro
Misure di sicurezza rafforzate in vista dell’arrivo di almeno 5mila spettatori
Stop alle auto sulle Rive a partire dalle 21. Piazza Unità blindata già dalle 14

di Carlo Muscatello

“Grace Kelly” e “Stardust”,
“Relax” e “Good Guys”, “Rain”
e “Underwater”. E poi “Love
Today”, “Staring At The Sun”,
“Lollipop”. E ancora “Boum
Boum Boum”, “We Are Gol-
den”, “Happy Ending”...

Mika arriva stasera a Trieste,
per un concerto in piazza Uni-
tà, e l’occasione è di quelle da
non perdere per conoscere dal
vivo, in quello che è a tutti gli
effetti il suo “mestiere principa-
le”, un artista versatile e polie-
drico che in Italia il grande
pubblico ha conosciuto e ap-
prezzato soprattutto come giu-
rato e caposquadra nelle ulti-
me edizioni di “X Factor”. Do-
ve però non tornerà nella pros-
sima stagione.

Nei giorni scorsi l’artista an-
glolibanese è stato ospite al
“Giffoni Film Festival”, dove si
è raccontato e ha parlato dei
suoi progetti per il futuro. In-
nanzitutto un film («Mi aveva-
no già offerto di recitare in tre
altri film, ma avevo sempre det-
to di no. Qualche mese fa però
sono andato a un casting, ho
fatto un provino e ai produttori
è piaciuto...»), poi un’autobio-
grafia alla quale sta lavorando
(«Avevo quasi finito, ma ho tro-
vato altri spunti. È la prima vol-
ta che mi racconto in un libro,
voglio che sia bello...»), ma so-
prattutto il nuovo show televi-
sivo per Raidue con cui debut-
terà a novembre.

«La musica - ha detto Mika,
nato a Beirut nel 1983 e natura-
lizzato britannico - è stata per
me un modo per andare avan-
ti. Ho messo sempre tutto della
mia vita nelle canzoni, è stato
un modo per superare momen-
ti difficili e dolorosi. Anche se
ci sono dei pubblici davanti ai
quali non è sempre facile parla-
re di sessualità, traumi, della
storia della mia famiglia. Spes-
so mi trovo a cantare in certi
Paesi dove i temi che tratto so-
no vietati, ma per me la musica
è una terapia e una bandiera».

Al proposito, un aneddoto
che si riferisce a “Over my
shoulder”, una canzone scritta
a diciassette anni «quando ero
in una scuola per alcuni aspetti
molto bella, perché c'era tanta
musica, facevamo teatro e ope-
ra, da Benjamin Britten a Ver-
di, ma orribile per altri, a causa
di alcuni ragazzi. Covavo in me
una rabbia pericolosa, avrei
potuto fare qualcosa di tre-
mendo, del male a me stesso o
agli altri. Ho trasformato quell'
energia distruttiva in qualcosa
di più bello, attraverso la musi-
ca. E ho capito che quella era la
strada».

Il concerto a Trieste arriva
dopo un lungo tour durato un
anno e mezzo che ha toccato
anche l’Asia e l’America e si è
concluso a Parigi. A settembre
comincia a lavorare al nuovo
album. A novembre, come si
diceva, lo vedremo su Raidue.
In un autentico “one man
show”.
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L’icona glam del pop
che spopola in tv
e ammicca al cinema
Da “Grace Kelly” a “We are golden” i brani più famosi
dell’artista nella scaletta dello show in piazza Unità

L’artista anglo-libanese Mika

La “crociata” anti vetro, le transenne ai varchi e i controlli di vigili e forze dell’ordine

Per i pedoni dalle 14 a
mezzanotte scatteranno le
limitazioni d’accesso a piazza
Unità. Prevista l’istituzione di tre
vacrchi: nel tratto tra Prefettura
e palazzo della Regione, via
dell’Orologio e tra l’ingresso
laterale della sede regionale e
l’hotel Duchi d’Aosta

Rafforzati i controlli di sicurezza
da parte delle forze dell’ordine.
La Questura in particolare
raccomanda ai fan di non portare
in piazza zaini voluminosi, oggetti
appuntiti come ombrelli, caschi,
braccialetti con parti metalliche,
catene, lattine e altri oggetti
pericolosi

Per le automobili i divieti più
pesanti scatteranno alle 21 con la
chiusura delle Rive almeno fino a
mezzan otte nel tratto tra via
Mercato Vecchio e piazza
Tommaseo. A vigiliare sul
rispetto della viabilità modificata
per l’occasione saranno gli agenti
della Polizia locale

«Assurdo tenere la città in ostaggio»
Lo sfogo sul web del patron del Caffè degli Specchi: «Servono eventi di altro tipo»

Fan degli Iron Maiden in attesa dell’esibizione della band (Lasorte)

‘‘
il post
di faggiotto

Chi viene
nel nostro locale
vuole stare in pace
senza trapani e transenne
Questi concerti ci causano
danni per 100mila euro

Martedì sera, dopo il concertone
metal, gli operatori della nettezza
urbana sono entrati
immediatamente in azione per
ripulire piazza Unità,
comprensibilmente invasa di
cartacce e bicchieri di plastica, e le
vie adiacenti. Un superlavoro
proseguito a notte e fonda e ripreso
fin dalle prime ore dell’alba. E
attorno alle 9 di ieri il salotto buono
di Trieste era già lindo.

Una trentina di persone medicate
sul posto per lievi malori da caldo,
alcol o contusioni da calca, e
quattro accessi al Pronto soccorso,
di cui uno per un trauma al naso
dovuto, a quanto è dato sapere, per
una “pogata”. È il bollettino finale
di martedì del Sistema 118 che, al di
là del servizio privato di Azalea, ha
impiegato cinque ambulanze,
altrettante squadre a piedi, un
posto medico avanzato e tre medici.

Superlavoro per gli operatori del 118. Squadre AcegasApsAmga in azione già all’alba
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